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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO  

Le modalità di partecipazione degli enti locali 
all’accertamento delle entrate erariali 
 

importanza del 
ruolo dei Comuni 
nella lotta all’e-

vasione fiscale è stata da 
sempre avvertita dall’Am-
ministrazione finanziaria. 
La spinta a nuove ed effica-
ci sinergie per il contrasto 
all’evasione è giunta, tutta-
via, dall’art. 1 del D.L. n. 
203 del 2005, attraverso il 
riconoscimento ai Comuni 
del 30% delle maggiori en-
trate riscosse in conseguen-

za della collaborazione of-
ferta. Il recente D.L. n. 112 
del 2008, convertito poi nel-
la L. n. 133/2008, nel con-
fermare il mantenimento 
dell’incentivo di una quota 
parte delle maggiori somme 
riscosse, stabilisce un gene-
rale rafforzamento dell’a-
zione di contrasto all’eva-
sione attraverso un rinnova-
to coinvolgimento degli En-
ti locali. In un contesto in 
cui (art. 1 comma 7 del D.L. 

n. 93 del 2008) viene stabi-
lito che fino all’attuazione 
del federalismo fiscale è 
precluso ai Comuni delibe-
rare aumenti dei tributi delle 
aliquote e delle addizionali, 
diventa fondamentale per i 
Comuni saper cogliere l’op-
portunità offerta dalle re-
centi misure, il cui compi-
mento presuppone anche 
l’approntamento di un’ade-
guata strategia organizzati-
va che sappia tradurre la 

collaborazione in un reale e 
positivo coordinamento si-
nergico nella lotta all’eva-
sione. Date le difficoltà di 
applicazione delle modalità 
operative, Asmez ha orga-
nizzato un Seminario di ap-
profondimento che si svol-
gerà presso la sede di Napo-
li al Centro Direzionale, 
Isola G1, il prossimo 28 
NOVEMBRE dalle ore 9.30 
alle 17.30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: IL PACCHETTO SICUREZZA - ASPETTI E COMPETENZE DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
(D.L. 23 MAGGIO 2008 N. 92 CONV. IN LEGGE 24 LUGLIO 2008, N. 125) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 27 NOVEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504555 - 61 - 14 - 04   
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sicurezzastradale.doc 
 
SEMINARIO: LE NUOVE MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA (D.L. 23 maggio 2008, n. 92 conv. in L. 
24 luglio 2008, n. 125, D.L. 3 giugno 2008 n. 97 conv. in L. 2 agosto 2008 n. 129, D.M. 30 luglio 2008 e D.M. 28 lu-
glio 2008)  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 4 DICEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504555 - 61 - 14 - 04   
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/codicestrada.doc 
 
SEMINARIO: LE NOVITÀ SUI SERVIZI DEMOGRAFICI: STRANIERI E COMUNITARI NEL DECRETO 
LEGGE 92/2008 E LA GESTIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO CIMITERIALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 DICEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.75045 
04 - 61 - 55 - 14 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/demografici.doc 
 
CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER SEGRETARIO COMUNALE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 DICEMBRE 2008 - 2 FEBBRAIO 2009. Per informazioni e adesioni contatta-
re il numero 081.75045.47 - 17 - 14 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/corsosegdic2008.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2008 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il decreto del Ministero per i beni culturali 24 settembre 2008 n. 182 - Disciplina dei criteri e delle modalità per 
l'utilizzo e la destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale 
degli stanziamenti previsti per le infrastrutture; 
 
b) il DPR 7 novembre 2008 - Scioglimento del Consiglio comunale di Nereto; 
 
c) il decreto del Ministero dello sviluppo economico 30 ottobre 2008 - Misure per il contenimento dei consumi di gas 
per l'anno termico 2008/2009; 
 
d) il comunicato ISTAT sugli indici dei prezzi al consumo di ottobre. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ROMA 

Le multe si pagano con il bancomat 
 

a ieri è possibile 
pagare le contrav-
venzioni allo spor-

tello del bancomat. Nel-
l'ambito delle azioni svolte 
dal Dipartimento delle En-
trate del Comune di Roma 
in materia di semplificazio-
ne, trasparenza ed efficacia, 
è stato messo a punto un 
nuovo servizio di pagamen-
to attraverso gli sportelli 
bancomat delle banche 
Monte dei Paschi di Siena e 
Banca Toscana. ''Il sistema - 
ha dichiarato l'assessore al 
Bilancio del Comune di 
Roma, Ezio Castiglione - 
comunica in tempo reale 
con le banche dati dei servi-

zi di riferimento, provve-
dendo a confermare l'avve-
nuto pagamento. Tutti i cit-
tadini dotati di una qualsiasi 
carta Pagobancomat posso-
no recarsi direttamente agli 
sportelli bancomat, come 
per effettuare un normale 
prelievo e selezionare dal 
menù quello relativo a pa-
gamenti Comune di Roma''. 
Il Comune di Roma ha in 
previsione anche l'attivazio-
ne di ulteriori servizi quali 
la possibilità di effettuare il 
pagamento del COSAP 
(Canone per l'Occupazione 
di Spazi ed Aree Pubbli-
che); del CIP (Canone Ini-
ziative Pubblicitarie); delle 

quote scolastiche e dell'ICI 
ordinaria predeterminata. In 
particolare l'utente, digitan-
do il codice di pagamento 
univoco riportato nell'avvi-
so inviatogli dal Comune, 
potrà confermare le infor-
mazioni sul tributo che sa-
ranno visualizzate e proce-
dere con il pagamento in 
modalità pagobancomat, 
ovvero con i limiti di impor-
to relativi al massimale 
giornaliero e mensile previ-
sto dalla sua carta. Il servi-
zio, con un costo per l'uten-
te di soli 1.48 euro, consen-
te il pagamento anche per 
conto terzi. Al cittadino 
viene rilasciato uno scontri-

no che contiene tutti i dati 
necessari all'individuazione 
del pagamento eseguito: il 
numero di atto che si inten-
de pagare, il nominativo del 
debitore, il numero del pa-
gamento, l'importo da paga-
re nella sua composizione 
(es. imposta, sanzioni, inte-
ressi, costo del servizio) e, 
in caso di contravvenzione, 
anche la targa del veicolo al 
quale è stata elevata la con-
travvenzione. Il pagamento 
e la relativa ricevuta vengo-
no contestualmente proto-
collati nell'ambito del pro-
tocollo Web del Comune di 
Roma. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VIBO VALENTIA 

Personale in prestito a tribunale 
 

rovincia e Tribunale 
di Vibo Valentia av-
viano un'importante 

collaborazione amministra-
tiva, finalizzata al miglio-
ramento dei servizi offerti ai 
cittadini dagli uffici giudi-
ziari. Due gli accordi siglati: 
uno prevede il trasferimento 
temporaneo presso il Tribu-
nale di personale in forza 
all'Ente, per far fronte alle 
carenze d'organico; l'altro, 
invece, coinvolge il Sistema 
bibliotecario vibonese, al 
quale verranno affidati i re-
gistri di stato civile (nascita, 
matrimonio e morte) per la 
loro archiviazione e succes-

siva digitalizzazione. Le in-
tese sono state firmate, per 
la Provincia, dal presidente 
dell'Amministrazione, Fran-
cesco De Nisi, e dal diretto-
re generale, Ulderico Petro-
lo, e, per il Tribunale, dal 
presidente Antonio De Mar-
co e dal dirigente ammini-
strativo Gaetano Walter Ca-
glioti. Per quanto riguarda il 
trasferimento di personale 
provinciale, nel documento 
sottoscritto si legge in pre-
messa che ''il Tribunale, sia 
nella sede centrale in Vibo 
Valentia, sia nella sezione 
distaccata di Tropea, soffre 
di una situazione deficitaria 

in relazione all'organico di 
personale amministrativo 
che, malgrado l'impegno 
profuso dal personale in 
servizio, di fatto limita sen-
sibilmente le proprie attività 
giornaliere d'ufficio''. Inol-
tre, viene evidenziato che il 
carico di lavoro degli uffici 
giudiziari ''è ulteriormente 
gravato dalla celebrazione 
di processi particolarmente 
impegnativi e dall'indubbio 
impatto nel sociale, che 
comportano un notevole di-
spendio di personale ed e-
nergie nella predisposizione 
delle attività di supporto al-
la giurisdizione'. Sulla base 

di queste considerazioni, la 
Provincia si è impegnata a 
trasferire temporaneamente 
parte del proprio personale 
(nel documento sono citati 
esplicitamente i lavoratori 
ex Lsu e Lpu recentemente 
stabilizzati), al fine di ''ac-
celerare la definizione dei 
procedimenti burocratici-
amministrativi'' e fornire 
così all'utenza risposte cele-
ri, che ''avrebbero un positi-
vo impatto nelle aspettative 
dei cittadini, concorrendo 
sensibilmente nello svilup-
po sociale del territorio pro-
vinciale'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

In 5 anni tariffe aumentate del 22,3% 
 

n cinque anni le tariffe 
sui rifiuti solidi urbani 
sono aumentate del 

22,3%: nel 2008 mediamen-
te le famiglie italiane hanno 
pagato circa 195,95 euro ai 
Comuni, circa 36 euro l'an-
no in più, pari a 2,34 euro al 
mq, contro i 160,26 euro del 
2004. A denunciare l'incre-
mento vertiginoso della tas-
sa/tariffa per la raccolta dei 
rifiuti, che rispetto al 2007, 
invece è aumentata del 
3,1%, è la Uil nella tradi-

zionale indagine coordinata 
dal segretario confederale 
Guglielmo Loy e condotta 
su 104 città capoluogo di 
Provincia negli ultimi cin-
que anni. Tra il 2004 e il 
2008 sono state 82 le città 
che hanno apportato aumen-
ti alle tariffe, a fronte di 15 
città che le hanno mantenu-
te invariate e di solo 7 città 
che hanno diminuito il cari-
co tariffario. In particolare 
in questo periodo gli au-
menti più consistenti si sono 

avuti a Teramo con il 
167,2%, ad Agrigento con il 
111,8%, a Catania con il 
109,3%, a Taranto con il 
104,4%, a Prato con il 
96,5%, a Biella con l'89,8%, 
a Terni con l'88,3%, a Ve-
rona con l'86,3%, a Perugia 
con l'82,9%, a Latina con il 
76,3%. Viceversa, nello 
stesso periodo, il carico ta-
riffario è diminuito del 
12,6% a Rovigo, dell'11,6% 
a Benevento, dell'8% a 
Mantova, del 5,7% a Firen-

ze,del 5,3% a Sondrio, del 
2,3% ad Udine, dell'1,2% a 
Verbania. Per quel che ri-
guarda il solo 2008, emerge 
che è Livorno la città nella 
quale si paga la tariffa più 
alta con un gettito annuo 
medio di 331,30 euro a fa-
miglia (4,14 al mq.) mentre 
il costo per famiglia più 
basso è a Reggio Calabria 
con una tariffa media annua 
di 76,40 euro (0,95 al mq.). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EDILIZIA 

Le nuove case soprattutto in provincia 
 

el 2007 sono state 
732.157 le nuove 
costruzioni, di cui il 

53% concentrate nel Nord, 
il 27% nel Sud ed il 20% 
nel Centro. È quanto emer-
ge da un rapporto dell'A-
genzia del territorio, che 
sottolinea come il dato sia 
in linea con quello relativo 
al 2006. Complessivamente 
le nuove unità immobiliari 
rappresentano l'1,3% dello 
stock esistente. In particola-
re, per il settore residenzia-
le, si registrano 309.379 
nuove costruzioni in calo 
del 2,5% rispetto al 2006. 

La diminuzione è accentua-
ta al Centro (-5,4%) e al 
Nord (-3,7%) mentre al 
Sud, il settore risulta ancora 
in leggera crescita (+1,4%). 
Buona parte delle nuove a-
bitazioni (86% circa) viene 
costruita nei Comuni della 
provincia, piuttosto che nei 
capoluoghi e la superficie 
media delle abitazioni tende 
ad aumentare passando dal 
Nord al Sud e dai capoluo-
ghi ai Comuni minori. Il va-
lore patrimoniale del com-
plesso delle abitazioni regi-
strate nel 2007 è stato sti-
mato in 46.086 milioni di 

euro. Per quanto riguarda il 
settore Terziario si registra 
una sensibile crescita delle 
nuove costruzioni rispetto al 
2006, +15,3%. I nuovi uffici 
sono in aumento soprattutto 
nel Centro +47% circa e nel 
Sud, +17,7%, mentre dimi-
nuiscono nel Nord, -8,3%. 
Per il settore Commerciale, 
c'è una notevole presenza di 
nuove costruzioni nel Sud, 
dove si concentrano il 51% 
circa di nuovi negozi e cen-
tri commerciali con un in-
cremento del 7,4% rispetto 
al 2006. Al contrario sia nel 
Nord che nel Centro si regi-

stra una diminuzione di 
nuove unità commerciali, 
pari rispettivamente a -6,3% 
e -5%. Il settore Produttivo, 
infine, con 10.612 nuove 
unità tra capannoni ed indu-
strie, in calo mediamente 
del 6,4% rispetto al 2006, 
risulta in forte decrescita nel 
Sud (-15%), mentre nel 
Centro (-3,8%) e, soprattut-
to, nel Nord (-1,2), dove si 
concentrano il 52% di nuovi 
fabbricati di questo settore, 
il calo appare molto più 
contenuto. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BENI CULTURALI 

Varato il Ddl sul degrado urbano 
 

l Consiglio dei ministri 
di ieri ha approvato un 
disegno di legge per 

contrastare il degrado urba-
no. La legge-quadro, che è 
stata proposta dal Ministro 
per i beni e le attività cultu-
rali e che ha già ricevuto il 
parere favorevole della 
Conferenza unificata, rico-
nosce la rilevanza pubblica 
dell'opera architettonica e la 
sua valenza culturale quale 
strumento di contrasto al 
degrado urbano, promuove 
la diffusione del criterio 

della qualità architettonica e 
urbanistica, nozione ora in-
trodotta nel nostro ordina-
mento, richiama l'attenzione 
sociale e dei livelli di go-
verno del territorio ai fini 
del raggiungimento di stan-
dard di progettazione quan-
to più elevati possibile. Per 
consentire un inserimento 
più armonico dell'opera co-
struita nell'ambiente circo-
stante, il cui valore paesag-
gistico è stato spesso com-
promesso da interventi ar-
chitettonici ed urbanistici 

non sufficientemente pon-
derati, il disegno di legge 
individua principi fonda-
mentali a cui attenersi e 
strumenti capaci di incre-
mentare la qualità architet-
tonica: concorsi di idee che 
favoriscano anche l'ingresso 
di giovani architetti e inizia-
tive di alta formazione con 
il coinvolgimento degli or-
dini professionali, valoriz-
zazione dell'arte e dell'ar-
chitettura contemporanee. 
Nel provvedimento viene 
introdotto il Piano per la 

qualità delle costruzioni 
pubbliche, una revisione 
triennale che individua le 
linee di intervento per il 
conseguimento degli obiet-
tivi definiti dal disegno di 
legge. Le amministrazioni 
pubbliche dovranno poi de-
stinare una quota non infe-
riore al 2% della spesa tota-
le prevista per la costruzio-
ne dei nuovi edifici pubbli-
ci, all'inserimento in esse di 
opere d'arte. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Sul sito delle Entrate la bozza fascicolo 1 di unico pf 2009 
 

ebutta online, sul 
sito dell'Agenzia 
delle Entrate 

(www.agenziaentrate.gov.it)
, la bozza di Unico PF 2009 
Fascicolo 1, che quest'anno 
presenta numerose novità. 
Tra le più rilevanti l'esclu-
sione dell'Irap dalla dichia-
razione unificata. Da que-
st'anno, infatti, il modello 
Irap dovrà essere presentato 
in forma indipendente diret-
tamente alla Regione o alla 
Provincia autonoma dove si 

trova il domicilio fiscale del 
contribuente. Trova spazio 
nel modello - spiega l'A-
genzia delle Entrate - l'im-
posta sostitutiva per le pre-
stazioni di lavoro straordi-
nario e l'aumento del limite 
di detraibilità per interessi 
passivi sui mutui, che sale a 
4mila euro. Inoltre, con U-
nico 2009 sarà possibile re-
stituire il ''bonus fiscale'', se 
indebitamente ricevuto. 
Confermate poi alcune de-
trazioni fiscali: si va dal 

55% delle spese per la ri-
qualificazione energetica 
del patrimonio edilizio al 
36% per le spese di ristrut-
turazione. Anche per i frigo-
riferi e i congelatori è previ-
sta una detrazione del 20% 
in caso di sostituzione, che 
si applica anche all'acquisto 
di motori ad elevata effi-
cienza e di variatori di velo-
cità. Tra le altre novità, già 
presenti nella bozza del 
modello 730, sono da se-
gnalare una serie di detra-

zioni del 19% riconosciute 
per le spese di formazione e 
autoaggiornamento dei do-
centi, per gli studenti uni-
versitari fuori sede anche 
nel caso di spese sostenute 
per canoni relativi a contrat-
ti di ospitalità, per il riscatto 
della laurea dei familiari 
fiscalmente a carico e per 
l'acquisto di abbonamenti ai 
servizi di trasporto pubbli-
co. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DL 112 

Dalla Ragioneria le istruzioni sui tagli 
 

agli e risparmi alla 
spesa pubblica, istru-
zioni per l'uso. Con 

la Circolare n. 31 del 14 no-
vembre 2008 diffusa dalla 
Ragioneria generale dello 
Stato, il ministero dell'Eco-
nomia detta la linea alle 
amministrazioni e agli enti 
pubblici su come attenersi 
alle manovra di bilancio del 
luglio 2008 nella predispo-
sizione dei bilanci per il 
2009. Nella circolare si in-
vitano quindi le ammini-
strazioni ad effettuare «po-
nderate analisi e valutazioni 
della spesa perché, attraver-
so l'emersione di eventuali 

criticità, possano essere e-
sperite possibili strategie 
idonee a realizzare una più 
proficua allocazione delle 
risorse tesa al miglioramen-
to dei risultati ottenibili». 
Nel provvedimento si ricor-
dano poi le norme di conte-
nimento della spesa intro-
dotte con il Dl 112/2008. 
Così, i costi per la carta do-
vranno essere ridotti del 
50% rispetto al 2007 e que-
sto potrà avvenire utilizzan-
do la diffusione telematica 
dei documenti e delle rela-
zioni. Online dovrà viaggia-
re anche la «Gazzetta uffi-
ciale». Le collaborazioni 

nell'ambito della Pa dovran-
no invece essere limitate a 
«esperti di particolare e 
comprovata specializzazio-
ne». Quanto alle spese per 
l'energia, le amministrazioni 
pubbliche diverse da quelle 
statali dovranno acquistare 
combustibile per il rinsal-
damento e l'energia elettrica 
conseguendo gli stessi ri-
sparmi che le amministra-
zioni statali devono rag-
giungere attraverso le con-
venzioni Consip. Non man-
ca un capitolo dedicato al 
personale della Pa. Gli uffi-
ci dirigenziali di livello ge-
nerale dovranno essere ri-

dotti del 20%, mentre per il 
personale non dirigenziale 
si dovrà puntare ad un taglio 
di spesa del 10 per cento. 
Per i rinnovi contrattuali gli 
aumenti per il 2009, riferiti 
al biennio 2008-9, non po-
tranno essere superiori al 
3,2 per cento. Per i telefoni-
ni di servizio la circolare 
raccomanda invece di asse-
gnarli soltanto a coloro che 
devono assicurare una repe-
ribilità costante. Tagli anche 
alle auto blu e loro sostitu-
zione, ove possibile, al tra-
sporto "cumulativo". 
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LA RICERCA - Nel Mezzogiorno illegale la metà dei lavori pubblici 

In Calabria a rischio tutti i cantieri 
STRUMENTO DI PREVENZIONE - Lo studio delle Università Cat-
tolica e di Trento incrocia i dati degli affidamenti e fornisce un 
database consultabile dalle istituzioni 
 

n dato: 42,6 su 100, 
con punte di 100 su 
100. È la misura 

esatta di quanto in Calabria, 
Campania, Sicilia, Puglia e 
Basilicata gli appalti pub-
blici sono a rischio illegali-
tà. Un parametro scientifico, 
lo chiamano indice di con-
testo criminale, che parten-
do dalle denunce di una se-
rie di reati (dalla truffa ag-
gravata alla malversazione a 
danno dello Stato, dalla tur-
bata libertà degli incanti al-
l'indebita percezione) forni-
sce l'indicazione di quanto 
al Sud la realizzazione di 
grandi opere da opportunità 
si trasforma spesso in un 
serbatoio di illeciti. E so-
prattutto di quanto gli ap-
palti siano permeabili dalla 
criminalità organizzata. Un 
rischio noto - il rapporto di 
Sos Imprese stima che la 
mafia con gli appalti guada-
gna circa 6,5 miliardi all'an-
no - che ora ha uno stru-
mento operativo di contra-
sto e soprattutto di preven-
zione. Da ogni prefettura 
d'Italia, da ogni stazione ap-
paltante, da ogni commissa-
riato, infatti, attraverso un 
collegamento in rete e un 
software, sarà possibile sa-
pere quanto è alto il perico-
lo che un determinato ap-
palto sia stato infiltrato. Una 
sorta di semaforo dei con-
trolli. Consegnato da po-
chissimi giorni al ministero 
dell'Interno e frutto della 

ricerca di Transcrime (il 
Centro interuniversitario di 
ricerca sulla criminalità 
transnazionale dell'Univer-
sità degli Studi di Trento e 
dell'Università Cattolica di 
Milano), RisI-CO - Rischio 
infiltrazioni criminalità or-
ganizzata - fa parte di un 
copioso pacchetto d'inter-
venti scientifici finanziati 
dal ministero dell'Interno 
(un milione lo stanziamen-
to) con le risorse del pro-
gramma operativo nazionale 
"Sicurezza per lo sviluppo 
del Mezzogiorno d'Italia". 
«Questo progetto - spiega 
Ernesto Savona, professore 
di criminologia all'Universi-
tà Cattolica di Milano e di-
rettore di Transcrime - è la 
dimostrazione di come una 
ricerca può produrre solu-
zioni e strumenti concreti al 
servizio di chi opera sul ter-
ritorio e quotidianamente 
svolge le indagini». Incro-
ciando diverse fonti, dalle 
inchieste delle Procure, alle 
relazioni prefettizie, alle in-
formative degli investigato-
ri, e ancora: i dati dell'A-
genzia del demanio e quelli 
dell'Autorità di vigilanza sui 
contratti, le analisi della Di-
rezione nazionale antimafia 
e quelle della Direzione in-
vestigativa antimafia, ma 
soprattutto attraverso lo stu-
dio e la catalogazione di una 
serie di casi concreti, è stato 
sviscerato dal primo all'ul-
timo anello della catena o-

gni punto debole della nor-
mativa o dei controlli, per 
capire come viene aggirata 
la legge e dove entra la cri-
minalità. Il risultato è un 
enorme database che, tra 
cosiddetti marker di conte-
sto territoriale, marker spe-
cifici del settore degli ap-
palti e marker relativi ai sin-
goli interventi e ai singoli 
soggetti, fornisce una gri-
glia di elementi a cui presta-
re la massima attenzione. 
Lo studio spiega, come del 
resto è intuibile, che «un 
elemento che in particolare 
influisce sulla probabilità di 
infiltrazioni mafiose negli 
appalti è costituito dalla dif-
fusione dei reati associati 
agli investimenti pubblici. 
Tassi elevati di truffe, inde-
bite percezioni di erogazio-
ni, malversazioni, eccetera 
sono indicatori di situazioni 
d'illegalità economica diffu-
sa. Per quanto criminalità di 
stampo mafioso e criminali-
tà economica - spiega lo 
studio - siano due fenomeni 
distinti, territori già esposti 
al rischio di condotte illecite 
nella gestione degli appalti 
sono più permeabili alle in-
filtrazioni mafiose, favoren-
do la formazione di sodalizi 
criminali stabili». E analiz-
za anche elementi di fragili-
tà del sistema che intuibili 
lo sono meno: ad esempio la 
debolezza dei controlli nei 
subaffidamenti, in particola-
re forniture e noli; le ineffi-

cienze dei controlli e i ritar-
di da parte della stazione 
appaltante; la debolezza, in 
alcune circostanze, della 
certificazione antimafia; la 
vulnerabilità dei criteri di 
aggiudicazione e soprattutto 
degli affidamenti urgenti. Il 
campanello d'allarme deve 
poi scattare non solo quan-
do emergono elementi di 
collusione tra i dipendenti 
delle imprese aggiudicatrici 
degli appalti e la criminalità 
organizzata, ma anche 
quando i vertici di queste 
imprese sono troppo giovani 
e a bassa scolarizzazione: 
c'è il 100% di possibilità 
che siano teste di legno. La 
stessa cosa quando l'impresa 
è di recente costituzione o 
quando c'è una concentra-
zione di cariche sociali sulla 
stessa persona. La presenza 
di più ditte fornitrici dello 
stesso materiale così come 
l'uso di materiali scadenti 
portano spesso sulle tracce 
della mafia. Un elenco lun-
ghissimo a cui si unisce il 
valore dell'indice di conte-
sto criminale riferito sempre 
ai "reati associati agli appal-
ti". Quel 42,6 medio per le 
cinque regioni, che però nel 
caso di Reggio Calabria 
balza amo; 99,5 a Crotone; 
80,9 a Benevento. Poi Enna 
(60,8), Caltanissetta (54,7), 
fino a scivolare a Foggia 
(14) ultima in classifica. 
 

Serena Uccello
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SANATORIE - Per i 5 miliardi non versati 

Vicini al termine i recuperi per i condoni 
 
ROMA - Corsa contro il 
tempo per recuperare le 
somme del condono. Il re-
cupero deve essere infatti 
effettuato entro dicembre di 
quest'anno, nel senso che le 
cartelle di pagamento devo-
no essere notificate a tutti i 
contribuenti. L'agenzia delle 
Entrate ha precisato che le 
cartelle sono state notificate 
a tutti i contribuenti che non 
hanno pagato le rate del 
condono successive alla 
prima. E che in futuro ag-
giornerà la Corte dei conti, 
che martedì ha diffuso la 
relazione di bilancio della 
manovra condoni, rilevando 
che 5,2 miliardi di euro 
mancano all'appello delle 
cifre versate. In realtà, i ruo-
li erano stati formati in gran 
parte già nel 2007 e tra-
smessi ai concessionari. Per 
cui è verosimile che già sia-
no stati effettuati degli in-
cassi che ridurranno la 
somma ancora fuori dalle 

casse erariali. Con uno dei 
Dl collegati alla Finanziaria 
del 2007 (articolo 37, com-
ma 44, del Dl 223/06) era 
stato previsto l'obbligo che 
la cartella per i ritardi fosse 
notificata ai contribuenti 
entro il 31 dicembre 2008. 
Passato quel termine nessu-
na possibilità di recupero. 
Per la maggior parte, questi 
contribuenti erano coloro 
che già in passato non ave-
vano effettuato a tempo i 
versamenti dovuti e con il 
condono potevano evitare le 
sanzioni. Per questa sanato-
ria la scadenza per il paga-
mento delle somme dovute 
era fissato al 27 dicembre 
2004. La relazione della 
Corte dei conti, però, mette 
sotto osservazione anche 
l'attenzione che l'ammini-
strazione ha dedicato ai 
controlli, sia nella gestione 
della fase dei controlli sia in 
quella successiva. Per e-
sempio; è cresciuta in quella 

fase la quantità di accessi 
per verificare la rispondenza 
dei dati dichiarati ai fini de-
gli studi di settore. E nel 
complesso è andata aumen-
tando nel tempo la quantità 
delle risorse destinate ai 
controlli. Rispetto al monte 
ore di lavoro pianificate, 
quelle destinate ai controlli 
sono passate dal 21,7% del 
2001 al 38% nel piano 
2005, con l'impegno a pas-
sare al 39 e 40% per il 2006 
e 2007. Negli anni della ge-
stione dei condoni, secondo 
la Corte, le risorse per i con-
trolli risultano in gran parte 
destinate a gestire le defini-
zioni, mentre erano «conse-
guentemente diminuite le 
risorse destinate ai controlli 
sostanziali per le imposte 
dirette, Iva, Irap e tributi 
settore registro, nonché alle 
verifiche nei confronti di 
soggetti di minori di-
men5ioni e alle funzioni 
strumentali, analisi e ricer-

ca». Anche se la stessa rela-
zione segnala un andamento 
crescente «per le verifiche 
nei confronti di soggetti di 
grandi dimensioni (250 nel 
2001, 300 nel 2002, 360 nel 
2003 e 2004 e 450 nella 
programmazione 2005-
2007) e per gli accessi per il 
controllo degli obblighi fi-
scali - accessi brevi (25mila, 
35mila, 70mila, 140mila e 
240mila dal 2001 la 2005)». 
Va rilevato però che in parte 
è anche questa preferenza 
per gli accessi brevi che nel 
corso del tempo ha fatto 
diminuire le verifiche gene-
rali. Inoltre negli anni del 
condono gli accertamenti si 
focalizzarono sui controlli 
formali delle dichiarazioni, 
sul controllo dei contribuen-
ti che avevano beneficiato 
di crediti d'imposta e sul 
contrasto all'economia som-
mersa. 
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BANCHE DATI - Sogei in Parlamento 

Con il federalismo anagrafe tributaria da ripensare 
SANITA’ IN RETE - Per il presidente della società informatica va ri-
lanciata l'idea di un archivio con la «storia» dei pazienti 
 
ROMA - Incontri periodici 
per seguire passo passo la 
costruzione del nuovo "con-
tenitore" delle banche dati 
dell'amministrazione finan-
ziaria, in vista del federali-
smo fiscale. Il percorso - 
che si articolerà probabil-
mente in verifiche trimestra-
li - coinvolgerà la commis-
sione parlamentare di vigi-
lanza sull'Anagrafe tributa-
ria, l'agenzia delle Entrate e 
Sogei, il braccio informati-
co dell'amministrazione fi-
nanziaria. Ne hanno parlato 
ieri la commissione bicame-
rale e Sogei, durante l'audi-
zione dei vertici della socie-
tà. «Occorre adeguare le 
banche dati al federalismo 
fiscale e arricchirle con 
nuove informazioni - ha 
chiarito il presidente della 
commissione, Maurizio Leo 
(Pdl) - l'anagrafe tributaria è 

uno strumento fondamenta-
le per contrastare l'evasio-
ne». «Il primo passo - ha 
spiegato il presidente di So-
gei, Sandro Trevisanato - è 
allineare i dati contenuti ne-
gli archivi centrali e in quel-
li territoriali. E poi bisogna 
scegliere in che direzione 
andare: noi pensiamo che 
sia inutile duplicare i 
database e che l'anagrafe 
centrale, accessibile e in 
parte gestibile dai soggetti 
territoriali autorizzati, possa 
continuare a giocare un ruo-
lo fondamentale». Non solo 
federalismo fiscale. Durante 
l'audizione si è parlato an-
che di informatizzazione 
della sanità pubblica: «il 
progetto di creare un archi-
vio che raccolga gli elemen-
ti della storia clinica dei pa-
zienti esiste da tempo - ha 
detto Trevisanato - ma ora 

occorre accelerare i tempi: 
sarebbe uno strumento utile 
per migliorare il controllo 
della spesa sanitaria e veri-
ficare la congruità delle pre-
stazioni». E va definita, se-
condo il presidente di Sogei, 
anche la «tessera sanitaria», 
che identifica i pazienti in 
base al codice fiscale: in 
Lombardia, Friuli-Venezia 
Giulia e Sicilia gli assistiti 
possono già contare sulla 
«carta nazionale dei servi-
zi», dotata di microchip, ma 
la situazione deve essere 
resa omogenea in tutte le 
regioni. E la richiesta di So-
gei di puntare sul progetto 
della carta di identità elet-
tronica è stata tra l'altro ac-
colta dal vicepresidente del-
la commissione, Lucio 
D'Ubaldo (Pd): «Ci muove-
remo per sbloccare la situa-
zione», ha assicurato. Nel 

corso dell'audizione l'am-
ministratore delegato di So-
gei, Aldo Ricci, ha poi fatto 
luce sui costi previsti dal 
contratto quadro, che copre 
il periodo 2006-2011, stipu-
lato fra l'amministrazione 
finanziaria e la Sogei. I 
prezzi dei servizi erogati da 
Sogei - ha assicurato Ricci- 
«sono in linea con quelli di 
mercato. E sono destinati a 
scendere ancora già dal 
2009. Il confronto - ha spie-
gato - non tiene conto delle 
spese fatte da Sogei per la 
sicurezza dei dati, delle pro-
cedure e degli ambienti e 
per la gestione della 
privacy: questo perché So-
gei è una realtà con caratte-
ristiche peculiari, difficil-
mente confrontabili». 
 

V.M.
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DIGITAL DIVIDE  - All’ingrosso 

Strategie d'accordo per l'Italia in Wimax 
 

e offerte sono pronte 
a partire. Ma intanto 
i principali player si 

accordano per arrivare o-
vunque sulle reti altrui. Il 
tavolo del WiMax si anima, 
in questi giorni, con un tur-
binio di strette di mano, al-
leanze e accordi: una strate-
gia che mira a diversificare 
il business e a fare quadrare 
i conti di un'avventura dove 
gli operatori si apprestano a 
scommettere centinaia di 
milioni di euro. Quasi tutti 
gli operatori che hanno 
comparto licenze WiMax 
non si accontentano di lan-
ciare offerte al pubblico, ma 
per meglio sfruttare le risor-
se ed evitare sprechi fanno 
anche accordi all'ingrosso. 
Danno così accesso ad altri 
operatori alla propria rete e 
ottengono di poter usare 
quella altrui, dove offrire i 
propri servizi. «La nostra 
rete è aperta a tutti. Antici-
piamo così, con il WiMax, 
quel concetto di One 
Network e di Open Access 
che vorremmo realizzato 
anche sulla rete fissa Tele-
com», dice Mario Citelli, 
amministratore delegato di 
Aria, che spenderà 250 mi-
lioni sul WiMax. Conta di 

rientrare in tre anni e di in-
cassare 480 milioni al quin-
to anno. Aria ha già firmato 
a riguardo un accordo con 
Bt. Prevede però di trarre il 
grosso dei ricavi dall'offerta 
agli utenti finali, che lancerà 
il 15 dicembre (Umbria, 
Veneto, Lombarda, Tosca-
na). Promette di coprire il 
33 per cento della popola-
zione entro il 2013. All'op-
posto, la strategia di Retelit, 
che ha licenze per il Nord 
Italia, è centrata su accordi 
all'ingrosso. «Ne abbiamo 
già fatti con alcuni operatori 
medio-piccoli, come Poli-
tech, Comeser, Corbar, 
Aemcom. Abbiamo in corso 
una decina di trattative, an-
che con grossi operatori, 
come Telecom Italia», dice 
Franco Giovani, ammini-
stratore delegato di Retelit, 
che può fare leva su una re-
te in fibra ottica di proprie-
tà, lunga sei mila chilome-
tri. Retelit spenderà 35-40 
milioni da qui al 2012 (oltre 
ai 23,3 milioni per le licen-
ze) e conta di arrivare al 
profitto entro il 2010. Tele-
com fa sapere che «è ipotiz-
zabile» che il gruppo faccia 
accordi per usare il WiMax 
per le regioni dove non 

hanno comprato la licenza. 
L'idea è usare questi servizi 
entro marzo 2009, laddove 
il doppino telefonico (l'ul-
timo miglio") è inadeguato 
a supportare l'Adsl. Lavora 
ad accordi anche il consor-
zio WiMaxer (Infra-
com/Acantho), così in Emi-
lia Romagna offrirà servizi 
sulla propria rete, mentre in 
Veneto, Toscana e Friuli 
sfrutterà quella altrui (da 
fine 2008 - inizi 2009). 
Crede molto nel business 
all'ingrosso Mgm (gruppo 
Pro-fit, che possiede il mar-
chio OdeonTv), anche se 
evidenzia un problema: 
«Per dare il via davvero agli 
accordi di condivisione del-
la rete dovremo aspettare il 
2009, quando lo standard 
WiMax sarà finalizzato. Al 
momento gli apparati di 
marche diverse hanno diffi-
coltà a interoperare», dice 
Francesco Postiglione, di-
rettore generale Mgm. Per 
ora hanno firmato un accor-
do, anche se non oneroso, 
con il Comune di Genova 
(per il progetto Città Digita-
le). Anche Mgm ha fatto 
propria una filosofia che 
ormai va per la maggiore 
nei progetti di creazione in-

frastrutture banda larga: il 
riutilizzo dell'esistente: «Ri-
sparmieremo sulla rete per-
ché potremo sfruttare, per le 
antenne WiMax, 300 siti già 
utilizzati dal servizio televi-
sivo». Conta di investire 15-
20 milioni e di recuperarli 
in tre anni. Un altro grosso 
investitore è Linkem, a oggi 
il solo operatore ad avere 
un'offerta (ma solo a Bre-
scia e Bari): spenderà 180 
milioni da qui al 2012 (oltre 
ai 45 milioni delle licenze) e 
prevede un ritorno in tre an-
ni, «ma prima di pensare ad 
accordi all'ingrosso aspette-
remo che decolli il mercato 
al dettaglio», dice Davide 
Rota. Già, il mercato: è tutto 
da vedere se per il WiMax 
ne rimane uno. Questa tec-
nologia è arrivata troppo 
tardi in Italia e adesso si 
trova stretta tra le ormai 
ampie coperture dell'Adsl e 
della Hspa (banda larga 
mobile), da una parte, e il 
pullulare di servizi preWi-
Max nelle aree di digital di-
vide, dall'altra. Rientrare 
negli investimenti sarà una 
sfida. Da seguire con atten-
zione.  

Al.Lo. 
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Il fondo di 600 milioni per gli ammortizzatori sociali sarà incremen-
tato. Più cassa integrazione  

Contro la crisi ecco il Millederoghe  
Sacconi annuncia un provvedimento per chi perderà il lavoro 
 

ell'aula di Monteci-
torio, una parola 
risuonava costante 

nel corso del question time: 
deroga. A pronunciarla il 
ministro del lavoro, Mauri-
zio Sacconi. Perché la crisi 
economica è tale che il go-
verno dovrà necessariamen-
te ampliare le attuali tutele 
per chi perde il lavoro, 
spiegava ieri Sacconi. In 
«deroga» ai paletti finora 
vigenti. Normativi e finan-
ziari, visto che il fondo per 
gli ammortizzatori sociali 
dovrà certamente essere in-
crementato rispetto agli at-
tuali 600 milioni di euro. 
Un incremento che dovreb-
be superare la soglia del 
centinaio di milioni. Le trat-
tative sono in corso in que-
ste ore tra il Welfare e l'E-
conomia. La decisione sarà 
assunta nel corso del pros-
simo consiglio dei ministri, 
quello che mercoledì pros-
simo dovrà mettere a punto 
il pacchetto anti crisi. Ma è 
certo che le misure di aiuto 
ai lavoratori saranno riviste 
e incrementate. Non c'è solo 
Alitalia, insomma, a tenere 
banco tra le emergenze la-
vorative 2009, vista la con-

giuntura internazionale e il 
disastro finanziario. «Au-
menteremo le risorse sugli 
ammortizzatori sociali in 
deroga, dall'indennità di 
mobilità in deroga fino alla 
Cassa integrazione in dero-
ga», scandiva Sacconi da-
vanti ai deputati, «aiuti che 
saranno concessi anche a 
soggetti che altrimenti non 
ne avrebbero diritto». Fino 
ad ora, ha poi ricordato il 
ministro del lavoro, «sono 
già stati messi 600 milioni; 
credo che ci sarà un ulterio-
re stanziamento, stiamo la-
vorando alla manovra della 
prossima settimana». Che 
da punto di vista finanziario 
ed economico questa legi-
slatura non sarebbe stata 
facile, al governo è stato 
chiaro sin dall'inizio, ha 
ammesso Sacconi. «La pos-
sibilità di una grande crisi 
dei mercati finanziari, che 
avrebbe avuto inevitabil-
mente riflessi sulle econo-
mie reali, con la conseguen-
za della possibilità di un in-
cremento del numero dei 
disoccupati si è palesata da 
subito», e sarebbe stata ap-
punto questa consapevolez-
za ad aver spinto il governo 

ad anticipare la manovra 
economica per il 2009. «Ora 
vogliamo integrare la ma-
novra con alcune misure, 
dedicate prioritariamente 
alla protezione del reddito 
dei molti che probabilmente 
potrebbero perdere il lavo-
ro». Le misure che il gover-
no sta per mettere a punto 
riguardano comunque chi 
un'occupazione, anche pre-
caria, ce l'ha. Coloro che 
non hanno mai lavorato, gli 
inoccupati, invece, nonvi 
potranno accedere. Per loro, 
il Welfare conta sull'aiuto 
delle regioni, perché siano 
accompagnati al primo im-
piego. Anche attraverso 
piani di formazione che sia-
no rispondenti ai tempi e 
alle esigenze di un mercato 
in crisi. Sempre gli enti lo-
cali dovranno ovviamente 
continuare a garantire riqua-
lificazione professionale 
anche a coloro che perde-
ranno il posto. E poi ci sono 
le imprese e i sindacati, che 
dovranno fare la loro parte. 
Ecco come Sacconi ha con-
cepito il piano: «Noi gover-
no incrementiamo le risorse 
per i cosiddetti ammortizza-
tori sociali in deroga. Chie-

deremo però alle regioni di 
assicurare un adeguato ser-
vizio di incontro tra doman-
da e offerta del lavoro e di 
aggiornamento professiona-
le ai lavoratori. Chiediamo 
anche alle parti sociali di 
concorrere al sostegno dei 
redditi dei lavoratori colpiti 
dalla disoccupazione quanto 
più possibile, soprattutto 
negli ambiti della microim-
presa e del lavoro interina-
le». Quale possa essere la 
misura di intervento dovrà 
essere deciso attraverso gli 
organismi bilaterali azien-
dali, quegli organismi nei 
quali sigle sindacali e datori 
di lavoro siedono assieme. 
«Le buone intenzioni non 
servono», argomentava Sac-
coni uscendo dall'aula della 
camera, «sostanzialmente 
abbiamo bisogno ora di in-
terventi immediati ed effi-
caci che producano non 
chiacchiere, ma soldi nelle 
mani di coloro che perdono 
il posto di lavoro». E su 
questo non sono ammesse 
deroghe. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Un parere della Corte conti sugli avvocati dipendenti  

La tassa è personale  
L'albo non è un onere per il comune 
 

avvocato dipen-
dente del comune 
paga di tasca pro-

pria l'iscrizione all'albo. In-
fatti, non possono essere 
accollati a un amministra-
zione locale oneri che deri-
vano da un obbligo stretta-
mente di carattere personale 
quale quello del pagamento 
della tassa annuale di iscri-
zione all'albo degli avvocati 
da parte di un dipendente. 
Lo ha chiarito la sezione 
regionale di controllo della 
Corte dei conti per la regio-
ne Veneto, nel testo del pa-
rere n. 128/2008 (su 
www.corteconti.it), con il 
quale ha ribadito l'impossi-
bilità di addebitare sul bi-
lancio comunale oneri rela-
tivi alle iscrizioni agli ordini 
o albi professionali dei la-
voratori dipendenti. Nei fat-
ti oggetto del parere in os-
servazione, il comune di 
Treviso faceva pervenire 
alla Corte veneta una richie-

sta di parere intesa ad avere 
maggiore contezza su chi 
ricada l'onere del pagamen-
to della tassa annuale di i-
scrizione all'albo professio-
nale (elenco speciale annes-
so all'albo degli avvocati). 
In pratica, l'amministrazione 
trevigiana intendeva sapere 
se la relativa spesa debba 
essere a carico del singolo 
dipendente o a carico del 
comune, quale datore di la-
voro. La Corte ha osservato 
che per l'esercizio dell'atti-
vità di avvocato l'iscrizione 
all'albo costituisce requisito 
imprescindibile che si carat-
terizza per la sua natura 
strettamente personale. Re-
quisito che è richiesto anche 
per coloro che svolgano tale 
attività alle dipendenze di 
un comune. Pertanto, il vin-
colo di iscrizione deve sus-
sistere non solo all'atto del-
l'assunzione del soggetto 
per lo svolgimento dell'inca-
rico specifico ma deve per-

manere per tutta la durata 
dell'incarico stesso alle di-
pendenze dell'amministra-
zione interessata. Da queste 
premesse si può corretta-
mente ritenere che ricada 
sul soggetto che ricopre un 
ruolo per il quale è richiesto 
il requisito dell'iscrizione 
all'albo «l'onere di assicu-
rarne nel tempo la sussi-
stenza anche attraverso il 
pagamento della quota an-
nuale prevista». Ne conse-
gue che l'amministrazione 
pubblica interessata risulta 
del tutto estranea al rappor-
to che si instaura e continua 
nel tempo tra un proprio di-
pendente e l'ordine profes-
sionale. Che l'iscrizione al-
l'albo non sia dovuta dal 
comune, può anche desu-
mersi dai principi che vieta-
no di porre a carico degli 
enti pubblici oneri non pre-
visti e che possano incidere 
sulla situazione finanziaria 
degli enti stessi. Tra questi, 

ha rilevato la Corte veneta, 
quelli del contenimento del-
la spesa complessiva del 
personale entro i vincoli 
della finanza pubblica con-
tenuti nelle ultime manovre 
finanziarie varate dal legi-
slatore. Questi motivi indu-
cono a ritenere che non 
spetta all'ente datore di la-
voro l'onere del pagamento 
della tassa annuale in argo-
mento. In conclusione, con-
clude il parere, in mancanza 
di un'espressa previsione di 
legge ovvero contrattuale, 
non possono essere addebi-
tati sul bilancio comunale 
oneri che derivano da un 
obbligo di natura stretta-
mente di carattere personale 
quale quello del pagamento 
della tassa annuale di iscri-
zione all'albo degli avvocati 
da parte di un dipendente. 
 

Antonio G. Paladino 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI/Il ddl sulla qualità architettonica 
punta su concorsi e giovani  

Tocco d'arte negli edifici pubblici  
Il 2% della spesa destinato all'inserimento di nuove opere 
 

avorire i giovani pro-
fessionisti, rilanciare 
l'impiego dei concor-

si di progettazione e di idee, 
2% del valore dell'opera per 
le opere d'arte. È quanto 
prevede il disegno di legge 
quadro sulla qualità archi-
tettonica approvato, su pro-
posta del ministro per i beni 
e le attività culturali, Sandro 
Bondi, in via preliminare 
dal consiglio dei ministri di 
ieri. Il provvedimento era 
stato esaminato ai primi di 
luglio dal pre-consiglio dei 
ministri e aveva avuto il via 
libera dalla Conferenza sta-
to-regioni; adesso dovrà es-
sere esaminato, come dise-
gno di legge ordinario, dal 
parlamento. Il disegno di 
legge delinea innanzitutto il 
valore della qualità, dell'i-
deazione e della realizza-
zione architettonica, da in-
tendersi come questione di 
pubblico interesse in quanto 
tesa alla salvaguardia del 
paesaggio, al miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
cittadini, allo sviluppo so-
stenibile nonché al miglio-
ramento della vivibilità del-
l'ambiente urbano e della 
qualità della vita. Il disegno 
di legge indica anche alle 
amministrazioni le finalità 
da perseguire e fra queste 

richiama la necessità di pro-
muovere la qualità del pro-
getto e dell'opera architetto-
nica, del concorso di archi-
tettura, nelle forme del con-
corso di idee e del concorso 
di progettazione come stru-
menti per la progettazione 
degli interventi, di favorire 
la partecipazione dei giova-
ni progettisti ai concorsi di 
architettura e di sostenere 
l'ideazione e la progettazio-
ne di opere di rilevante inte-
resse architettonico. Il testo 
prevede che ai giovani pro-
fessionisti siano riservati 
premi speciali nei bandi di 
concorso per opere di rile-
vante interesse storico-
artistico e paesaggistico-
ambientale. Viene previsto 
che il ministero per i beni 
culturali per la progettazio-
ne di opere di propria com-
petenza utilizzi sempre lo 
strumento del concorso di 
architettura, mentre le altre 
amministrazioni potranno 
chiedere al ministero di 
provvedere all'ideazione o 
alla progettazione di opere 
di rilevante interesse archi-
tettonico e paesaggistico. Si 
propone di introdurre il Pia-
no triennale per la qualità 
delle costruzioni pubbliche, 
predisposto dal ministero 
per i beni e le attività cultu-

rali, di concerto con il mini-
stero delle infrastrutture e 
dei trasporti, d'intesa con la 
Conferenza unificata, che 
dovrà individuare le linee 
prioritarie di intervento me-
diante intese con il ministe-
ro dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca o con 
le singole istituzioni univer-
sitarie e sentiti gli ordini 
professionali competenti. Le 
amministrazioni pubbliche, 
per le nuove opere e per la 
ristrutturazione edilizia e 
urbanistica, saranno tenute a 
destinare una quota, non in-
feriore al 2% della spesa 
totale prevista per la realiz-
zazione delle opere, finaliz-
zata all'inserimento di nuo-
ve opere d'arte negli stessi 
edifici. Viene inoltre previ-
sto il riconoscimento, da 
parte del ministero per i be-
ni e le attività culturali, sul-
la base di criteri standard di 
qualità predefiniti, del parti-
colare valore artistico per le 
opere di architettura con-
temporanea; in questo modo 
l'autore dell'opera potrà ac-
cedere ai contributi di cui 
agli articoli 35 e 37 del dlgs 
n. 42/2007. Potranno essere 
concessi premi e riconosci-
menti ai progetti e alle ope-
re di architettura commis-
sionati, ideati o realizzati da 

enti pubblici o privati. Dal 
mondo delle professioni 
giunge un convinto plauso 
all'iniziativa ministeriale; in 
particolare per Raffaele Si-
rica, presidente del Consi-
glio nazionale degli archi-
tetti. «L'approvazione, da 
parte del consiglio dei mini-
stri, del ddl sulla qualità ar-
chitettonica raccoglie l' ap-
prezzamento e il consenso 
da parte del Consiglio na-
zionale degli architetti. Si 
tratta di un provvedimento 
da troppo tempo atteso e 
che recepisce le osservazio-
ni che la nostra categoria ha 
fatto pervenire al governo». 
Per l'Oice, Braccio Oddi 
Baglioni esprime «partico-
lare soddisfazione per l'ini-
ziativa del ministro e del 
governo che potrà contribui-
re alla promozione e al mi-
glioramento della qualità 
della progettazione del no-
stro paese, anche attraverso 
un maggiore impiego dei 
concorsi per opere di parti-
colare rilievo architettonico, 
a fianco delle tradizionali 
gare di affidamento di inca-
richi di progettazione». 
 

Andrea Mascolini 
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Convegno Anusca a Riccione  

La p.a. digitale scommette sull'indice anagrafi 
 

anagrafe ha voglia 
di digitale per vol-
tare pagina e costa-

re di meno. È questo il trend 
che emerge dal XXVIII 
convegno nazionale Anusca 
(Associazione nazionale uf-
ficiali di stato civile e d'a-
nagrafe, www.anusca.it) in 
corso a Riccione. In partico-
lare, è ora di valorizzare e 
perfezionare l'Indice nazio-
nale delle anagrafi (Ina), 
usando le nuove tecnologie 
come strumento di lancio 
dell'amministrazione digita-
le del domani. Grazie all'I-
na, i comuni possessori dei 
dati anagrafici possono col-
loquiare direttamente con 
l'indice e attraverso di esso 
fornire i dati, rendendoli 
consultabili agli enti con-
venzionati con il ministero 
dell'interno e che possono 
così prelevare i dati perso-

nali del cittadino nell'ambito 
delle proprie competenze. 
Annapaola Porzio, direttore 
centrale per i servizi demo-
grafici del Viminale, spiega 
il peso dell'operazione: con 
l'indice a regime «si rag-
giunge la circolarità anagra-
fica e la cooperazione ap-
plicativa, due temi partico-
larmente a cuore al ministro 
dell'innovazione pro tempo-
re, visto che lo erano dell'ex 
ministro Luigi Nicolais e 
oggi lo sono anche del mi-
nistro Renato Brunetta, pro-
prio perché è il modo per 
raggiungere la semplifica-
zione e l'economicità dell'a-
gire amministrativo». Non 
solo: con l'Ina «i comuni 
hanno il grande vantaggio 
di inserire il dato un'unica 
volta e non dover più com-
pilare tanti moduli diversi 
per la stessa cosa; e le am-

ministrazioni che si conven-
zionano hanno il vantaggio 
di consultare l'Ina, e attra-
verso esso ottenere l'infor-
mazione desiderata in tem-
po reale». Infine annuncia: 
«Stiamo lavorando a un 
protocollo con 17 regioni, 
praticamente quasi la totali-
tà del paese. Non dubito che 
prima o poi arriveremo a 
completarle tutte proprio 
per agganciare il sistema 
regionale all'Ina, con grande 
soddisfazione sia del mini-
stero dell'interno ma anche 
delle regioni». Anche nella 
vita di tutti i giorni, però, è 
possibile velocizzare e mi-
gliorare il proprio rapporto 
con la p.a. Grazie a un ac-
cordo tra Anusca e Infocert 
spa, ieri è stata presentata 
una chiavetta Usb da 1 gb 
griffata Anusca che, tra le 
varie funzioni, offre anche 

la firma digitale per docu-
menti elettronici. Spiega 
Alessandro Francioni, refe-
rente Anusca per l'innova-
zione: «Il dispositivo è 
completamente utilizzabile 
in qualsiasi computer colle-
gato a internet, per cui se 
voglio firmare un documen-
to devo solo inserire la 
chiavetta nel pc. Abbiamo 
richieste da parte di enti e 
altri comuni che vogliono la 
nostra chiavetta perché ha 
dei costi più bassi rispetto al 
mercato e perché ha servizi 
aggiuntivi: documentazione, 
rassegna di giurisprudenza, 
videocorsi. Contiamo di ar-
rivare a grandi numeri entro 
Natale». 
 

Antonino D’Anna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L' 



 

 
20/11/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        21

ITALIA OGGI – pag.43 
 

Firmato il dm sui contratti di inserimento del 2008  

Calabria senza sgravi rosa  
Agevolazioni al minimo per l'assunzione di donne 
 

alabria fuori dagli 
incentivi pieni sul-
l'inserimento in rosa. 

Lo stabilisce il decreto in-
terministeriale che indivi-
dua i territori di praticabilità 
dell'istituto contrattuale in-
trodotto dalla riforma Biagi 
per il corrente anno, firmato 
la settimana scorsa dai mi-
nistri del lavoro e dell'eco-
nomia. In sostanza, sono 
legittime le assunzioni di 
donne residenti su tutto il 
territorio nazionale e danno 
il beneficio dello sconto 
contributivo generalizzato 
del 25%. Ma solo le assun-
zioni di donne residenti in 
Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Sicilia e Sarde-
gna danno titolo ai maggiori 
incentivi. Il contratto di in-
serimento. È un contratto di 
lavoro a termine, con la fi-
nalità dell'inserimento o del 
reinserimento nel mercato 
del lavoro di alcune catego-
rie di soggetti. Può essere 
stipulato solo nel settore 
privato, da parte di enti 
pubblici economici, imprese 
e loro consorzi; gruppi di 

imprese; associazioni pro-
fessionali, socio-culturali, 
sportive; fondazioni; enti di 
ricerca, pubblici e privati; 
organizzazioni e associa-
zioni di categoria. Dove si 
assume in rosa. Il contratto 
di inserimento si rivolge a 
determinati lavoratori speci-
ficatamente individuati dal 
dlgs n. 276/2003 (riforma 
Biagi). Si tratta, in partico-
lare, dei soggetti d'età com-
presa tra i 18 e i 29 anni; dei 
disoccupati di lunga durata 
con età tra i 29 e i 32 anni; 
dei lavoratori con più di 50 
anni di età, privi di un posto 
di lavoro; dei lavoratori che 
desiderino riprendere una 
attività lavorativa e che non 
abbiano lavorato per almeno 
due anni; delle persone ri-
conosciute affette da un 
grave handicap fisico, men-
tale o psichico; delle donne 
di qualsiasi età residenti in 
una area geografica in cui il 
tasso di occupazione fem-
minile sia inferiore almeno 
del 20% di quello maschile 
ovvero in cui il tasso di di-
soccupazione femminile su-

peri del 10% quello maschi-
le. Ai fini della praticabilità 
di quest'ultima ipotesi oc-
corre annualmente l'emana-
zione di un apposito decreto 
che individui i territori in 
possesso delle predette ca-
ratteristiche occupazionali 
in rosa. Ciò in considera-
zione della normativa euro-
pea (regolamento Ce n. 
2204/2002) che legittima gli 
aiuti di stato all'occupazio-
ne. Quello appena firmato 
dai ministeri e in attesa di 
pubblicazione sulla G.U. 
individua tali zone «in tutte 
le regioni e province auto-
nome», come già era avve-
nuto per il triennio 
2004/2006 e per l'anno 
2007. Le agevolazioni senza 
il minimo. Discorso a parte 
vale per gli incentivi. Infat-
ti, la normativa europea im-
pone di distinguere un dop-
pio canale di accesso agli 
sgravi contributivi: quello 
generalizzato (pari al 25%) 
è applicabile a tutte le as-
sunzioni; quello di misura 
superiore è possibile ricono-
scerlo soltanto «alle donne 

residenti in un'area geogra-
fica_ nella quale il tasso 
medio di disoccupazione 
superi il 100% della media 
comunitaria da almeno due 
anni civili e nella quale la 
disoccupazione femminile 
abbia superato il 150% del 
tasso di disoccupazione ma-
schile dell'area considerata 
per almeno due dei tre anni 
civili precedenti». Agli ef-
fetti pratici, il dm per l'anno 
2008 stabilisce che tutte le 
donne, a prescindere dalla 
zona geografica di apparte-
nenza, possono essere as-
sunte con contratto di inse-
rimento dando diritto all'a-
gevolazione di misura mi-
nima standard (25%). Inve-
ce, danno titolo ad agevola-
zioni in misura superiore (si 
veda tabella) soltanto le as-
sunzioni di lavoratrici resi-
denti nelle regioni Molise, 
Campania, Puglia, Basilica-
ta, Sicilia e Sardegna. 
 

Daniele Cirioli 
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IL CASO  

E i sindaci pronti a fare i capistazione 
 

indaci pugliesi 
trasformati in 
capistazione per 

ottenere le fermate che Tre-
nitalia vuole sopprimere»: 
lo afferma il vicepresidente 
dell’Anci Puglia, Fabiano 
Amati, che commenta posi-
tivamente l’iniziativa del 
presidente dell’Anci Puglia, 

Michele Lamacchia, il quale 
ha contestato con una nota 
la giustificazione dell’am-
ministratore delegato di 
Trenitalia sulla soppressio-
ne di fermate di convogli 
Eurostar, sulla tratta Lecce-
Roma, nelle stazioni di Bar-
letta, Monopoli, Fasano ed 
Ostuni. «Avevamo chiesto a 

Trenitalia, con i parlamenta-
ri pugliesi, un incontro - af-
ferma Amati - per tempera-
re le richieste dei Comuni 
con le esigenze industriali 
di Trenitalia ed invece ab-
biamo ottenuto una risposta 
generica. Per cui a tale ?cor-
tesia’ non possiamo che ri-
spondere con il nostro so-

stegno a tutte le iniziative 
che i Comuni vorranno in-
traprendere, tra cui quella di 
trasformare i sindaci in capi 
stazione, per ottenere, nei 
fatti e con le forme più civi-
li e risolute di protesta, le 
fermate che Trenitalia vuole 
sopprimere». 
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Regione, quei rimborsi a piè di Lista  
Ogni voto vale un euro, per cinque anni: un affare da quattro milioni 
 

ual è il valore di un 
elettore e del suo vo-
to? Un euro a voto, 

per ogni anno di durata del-
la legislatura: è il prezzo 
stabilito dal parlamento ita-
liano nella legge sui rimbor-
si elettorali ai partiti, che 
non riguardano solo le ele-
zioni nazionali. Riguardano 
anche quelle regionali. Sui 
partiti e le liste civiche che 
sono rappresentati nel con-
siglio regionale della Ligu-
ria e che alle elezioni liguri 
del 2005 avevano superato 
l’1 per cento, piovono ogni 
anno finanziamenti statali, 
oltre alle indennità dei con-
siglieri e ai finanziamenti 
della Regione stessa ai 
gruppi consiliari per il rela-
tivo funzionamento. In tota-
le sono 770 mila euro, che 
arrivano direttamente dallo 
stato e sono una partita na-
zionale, del tutto separata 
dal bilancio del consiglio 
regionale che è di 28 milio-
ni di euro e comprende le 
indennità dei singoli consi-
glieri (una media di 9 mila 
euro al mese, tutto compre-
so), le spese di funziona-
mento dei gruppi, il perso-
nale, le utenze (luce, riscal-
damento e telefono, ad e-
sempio) e quant’altro fa 

funzionare il palazzo. Per 
gli addetti ai lavori sono co-
se note. E’ una legge dello 
Stato. Ma perché se ne parla 
oggi e proprio in Liguria? 
Perché nei giorni scorsi, nel 
clima del tutti contro tutti, 
che sta avvelenando lo sce-
nario politico nostrano, 
qualcuno ha tirato fuori 
numeri e tabelle. E allora, 
tanto vale andare a curiosa-
re, partendo dal principio 
che tutto è legittimo. Anzi, 
lo dice una legge. Si chia-
mano rimborsi elettorali ma 
non vengono assegnati solo 
dopo le elezioni, bensì il 
"rimborso", dura per tutta la 
legislatura. In Regione, ad 
esempio, ogni partito o lista 
anche non collegata a quelle 
nazionali, come la Lista 
Biasotti o Gente della Ligu-
ria, ogni anno riceve dallo 
stato un euro per ogni voto 
ricevuto: e poiché la legisla-
tura dura cinque anni, fanno 
5 euro a voto. In numeri 
reali, significa ad esempio 
che Forza Italia riceve ogni 
anno dallo stato 160 mila e 
507 euro, avendo ottenuto 
alle regionali del 2005, 
160.507 voti. L’Ulivo (che 
ormai non esiste più perché 
il gruppo si chiama Pd) in 
Liguria nel 2005 è stata la 

lista più votata e di conse-
guenza è anche la più paga-
ta: 279 mila e 442 euro 
all’anno. Per cinque anni. Il 
rimborso va a tutti i partiti 
che hanno superato la soglia 
dell’1 per cento. L’Udeur in 
Regione ha un consigliere 
(Roberta Gasco) ma eletto 
nel listino del presidente 
mentre il partito con 7726 
voti si era fermato allo 0,9 
per cento. Dunque, non ha 
diritto al "rimborso" per le 
spese elettorali regionali. 
Rimborso che invece va in-
differentemente a mono-
gruppi o plurigruppi, purché 
abbiamo superato l’1 per 
cento. Il calcolo è solo in 
base ai voti. Un voto un eu-
ro. La Lista Biasotti, che 
porta il nome dell’ex gover-
natore e oggi parlamentare, 
alle regionali aveva ottenuto 
70 mila e 997 voti e con i 
suoi tre consiglieri riceve 
ogni anno 70 mila e 997 mi-
la euro di rimborsi elettora-
li. L’Udc che è un mono-
gruppo riceve 26.588 euro, 
tanti quanti i voti che ha ot-
tenuto. Così l’altro mono-
gruppo, quello di Gente di 
Liguria, la lista civica del 
presidente Burlando, che 
avendo perduto il consiglie-
re Luigi Patrone (passato 

all’Udc) ormai conta solo 
sull’assessore alle risorse 
umane e finanziarie, G. B. 
Pittaluga: il rimborso eletto-
rale è di 35.845 euro 
all’anno. Prende qualcosa di 
più la Lega Nord, altro mo-
nogruppo che ha solo Fran-
cesco Bruzzone: 38.070 vo-
ti, 38.070 euro annui di 
rimborso. Per An, che di 
consiglieri ne ha due, il 
rimborso è di 58 mila euro 
all’anno. Rifondazione Co-
munista prende 53 mila e 
776 euro all’anno; il Pdci 21 
mila e 912 euro all’anno, i 
verdi 15 mila e 966 euro 
all’anno. L’Italia dei valori 
con 10.595 voti ottenuti, è 
entrata per un soffio nel di-
ritto al rimborso annuale: ha 
avuto l’1,3 per cento dei vo-
ti. In cinque anni sono circa 
4 milioni di euro pagati dal-
lo stato alle liste che hanno 
eletto i propri consiglieri in 
Regione. La legge, ovvia-
mente, è nazionale ed era 
stata varata dopo che gli ita-
liani con un referendum del 
1993 avevano detto no al 
finanziamento pubblico ai 
partiti. 
 

Ava Zunino 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.V 
 

Stangata sul lusso, ondata di ricorsi  
I proprietari: la revisione delle rendite va estesa a tutte le case 
 

e 19mila lettere sono 
pronte per essere 
spedite: annunceran-

no il cambio delle rendite 
catastali per altrettante case, 
negozi e uffici del centro. 
Ma ancora prima che arrivi-
no le notifiche dell’Agenzia 
del Territorio, le associa-
zioni dei proprietari sono 
sicure: con quei documenti 
scatteranno anche i ricorsi. 
«E saranno tanti», prevede 
il presidente di Assoedilizia 
Achille Colombo Clerici. 
Che dice di essere preoccu-
pato: «Temiamo stangate». 
E considera l’operazione a 
cui Palazzo Marino ha dato 
il via libera, contando di in-
cassare 15 milioni di euro 
per il prossimo bilancio di 
tagli e sacrifici, «iniqua». 
Ma anche Paolo Giuggioli, 
che rappresenta l’Uppi, 
l’Unione dei piccoli pro-
prietari immobiliari, è con-
trario: «Questa revisione 
non inciderà soltanto su chi 

paga ancora l’Ici. Tanti sa-
ranno obbligati ad aumenta-
re gli affitti, ad esempio. 
Contro questa operazione a 
tavolino siamo pronti ad af-
fiancare i nostri assistiti che 
vorranno fare ricorso quan-
do arriveranno le notifiche». 
Case, negozi, uffici: sono 
19mila, quasi la metà dei 
40mila casi passati al setac-
cio dai tecnici dell’Agenzia 
del Territorio, gli immobili 
che cambieranno classe o 
categoria. A cominciare da-
gli A1, gli appartamenti 
considerati "signorili" che 
pagano ancora l’imposta 
sulla prima casa e che a Mi-
lano sono poco più di 900, 
lo 0,12% del totale delle re-
sidenze. Eppure, la loro 
rendita (6 milioni di euro) 
equivale a quella di tutte le 
37.800 "A5", case "ultrapo-
polari" senza bagno. Ora 
diventeranno 1.500 e soltan-
to verificando il patrimonio 
delle quattro microzone in-

teressate dalla revisione: 
Scala, Manzoni, Vittorio 
Emanuele, San Babila; Bre-
ra, Duomo, Cordusio, Tori-
no; Venezia, Majno, Mon-
forte; Pagano, Monti, Wa-
gner. È qui che negli anni si 
è verificato lo scollamento 
più evidente tra i valori 
commerciali e quelli cata-
stali. Ed è qui che è partito 
il lavoro dell’Agenzia del 
Territorio. A stabilirlo un 
comma della Finanziaria 
2005, che dava la possibilità 
ai Comuni di rivedere le 
rendite. E Palazzo Marino 
ha deciso di partire. «Anche 
se in ritardo. - avverte il ca-
pogruppo dei Verdi Mauri-
zio Baruffi - . Prima del-
l’abolizione dell’Ici sulla 
prima casa, i risultati sareb-
bero stati più efficaci». An-
che Per Pierfrancesco Majo-
rino del Pd: «Sconvolge che 
arrivi così tardi. Mi auguro 
che non si sprechi in un bi-
lancio di tagli ai servizi so-

ciali e di aumenti di tariffe 
per i meno abbienti». Posi-
tivo il giudizio di Forza Ita-
lia: «Un’operazione di giu-
stizia sociale», dice Giulio 
Gallera. E An con Carlo Fi-
danza: «Mi auguro che pos-
sa essere esteso anche ad 
altre zone». Non la pensa 
così Colombo Clerici: «Mi-
lano non avrebbe dovuto 
applicare questa norma così 
come ha fatto la maggior 
parte dei Comuni. A fronte 
di un incremento di valore 
generalizzato su tutto il ter-
ritorio si colpiscono soltanto 
alcune zone in cui si pre-
suppone, con calcoli arbitra-
ri, che i valori siano supe-
riori. Vera equità sarebbe 
stato non far pagare soltanto 
ad alcuni valori più alti, ma 
livellando verso il basso tut-
ti gli altri». 
 

Alessia Gallione  
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’INIZIATIVA  

Provaci Sud o diventerai un’area soppressa 
 

l Sud è da tempo fuori 
dei radar della politica 
italiana. Un’ultima ri-

prova se ne è avuta in Par-
lamento in sede di approva-
zione della legge finanzia-
ria. Una parte considerevole 
del Fas, del Fondo per le 
aree sottoutilizzate, le re-
gioni dell’Obiettivo 1, è sta-
ta dirottata dal governo su 
altri capitoli di spesa. E 
questo con l’acquiescenza, 
purtroppo, dei parlamentari 
meridionali della maggio-
ranza, vincolati a un accor-
do politico con la Lega, che 
fa aggio su tutto. All’ironia 
di qualcuno il Fas è sembra-
to diventare il Fondo per le 
aree soppresse. La prova del 
nove di questa difficoltà a 
parlare oggi di Sud si avrà 
sul tema cruciale per il Pae-
se, non solo per le aree del 
Mezzogiorno, del federali-
smo fiscale. Il federalismo 
fiscale rappresenta per il 
Sud una sfida e insieme 
un’opportunità, a due con-
dizioni. La prima è che il 
governo e il Parlamento li-
cenzino alla fine un testo 
che mostri nei numeri delle 

tabelle attuative, e non nei 
titoli di testa dedicati ai 
"principi", il federalismo 
"solidale" annunciato, che 
se ha un senso non può non 
prevedere eguali diritti di 
cittadinanza per tutti gli ita-
liani, dovunque risiedano. I 
n concreto questo significa 
che il principio di egua-
glianza tra gli italiani dovrà 
trovare riscontro nell’assi-
curare a tutti i medesimi li-
velli di prestazioni essenzia-
li (Lep). Ma è inutile na-
scondersi che il federalismo 
fiscale porrà in essere mec-
canismi competitivi tra ter-
ritori, che potranno essere di 
ulteriore squilibrio tra Nord 
e Sud, o di incentivazione a 
un percorso di riequilibrio 
territoriale. Nell’incontro di 
SudCamp a Castel 
Sant’Elmo che l’Asso-
ciazione 360, che fa riferi-
mento a Enrico Letta, ha 
organizzato per questo fine 
settimana, affidandone la 
relazione introduttiva do-
mani alle 16 a Michele Sal-
vati, da sempre osservatore 
attento della realtà meridio-
nale, uno dei focus centrali 

sarà proprio su "Territori in 
equilibrio", questione ne-
vralgica per il futuro del 
Mezzogiorno e, con il Mez-
zogiorno, del Paese. Perché 
questa sfida competitiva 
possa essere affrontata con 
chance di successo, molte 
sono le condizioni: da un 
decollo di qualità della poli-
tica in tutte le sue espres-
sioni (e SudCamp vorrebbe 
essere un contributo, che 
speriamo diventi un appun-
tamento fisso, a questo fine, 
per riportare il Mezzogiorno 
sui "radar della politica": se 
ne parlerà tra gli altri con 
Giuseppe Galasso) a una 
ripresa di controllo del terri-
torio da parte dello Stato (se 
ne parlerà in "Azioni legali" 
con Ivan Lo Bello e Raffae-
le Cantone); da una valoriz-
zazione delle sue vocazioni 
economiche ("L’oro verde", 
con Paolo De Castro), a un 
ritrovato orgoglio sulle pro-
prie possibilità ("I Sud che 
ce la fanno", nei rapporti 
con l’Europa, nei percorsi 
dell’impresa, nelle buone 
pratiche amministrative da 
mettere in valore). Ma tutte 

queste condizioni - un elen-
co per altro che si potrebbe 
facilmente allungare - po-
tranno essere assolte solo da 
un forte investimento, e au-
toinvestimento del Mezzo-
giorno in una riaffermazio-
ne operosa della propria i-
dentità, sul capitale sociale 
circolante che il Sud ha a 
disposizione ("donne e gio-
vani") e sugli strumenti del-
la sua valorizzazione (la fi-
liera della "conoscenza"), 
che sono altri due focus 
proposti all’attenzione dei 
partecipanti alla due giorni 
di Sant’Elmo, insieme con 
la discussione, presenti gli 
autori, dei libri di Roger 
Abravanel, Meritocrazia, e 
di Giovanni Floris, La fab-
brica degli ignoranti. In-
somma, quello che il Mez-
zogiorno deve fare è di pro-
varci ancora a uscire dalle 
sue storiche difficoltà, e 
proprio questo - "Provaci 
ancora Sud" - è quello che 
vorremmo cominciare per la 
nostra parte a dire nella due 
giorni a Castel Sant’Elmo. 
 

Eugenio Mazzarella 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’INTERVENTO  

Politici andiamo è tempo di cambiare 
 

aro direttore, ho letto 
con grande interesse 
l’intervento di Al-

fredo Reichlin l’altro ieri su 
Repubblica. Ne condivido 
in pieno l’impostazione di 
fondo e la riflessione che ne 
scaturisce sul Mezzogiorno 
e sul suo ceto politico. La 
crisi economica globale di 
queste settimane ci ha fatto 
scoprire che il nostro re è 
nudo. Il nostro benessere, il 
nostro sviluppo, le nostre 
aspettative di crescita pog-
giavano su un capitalismo 
che affondava i suoi piedi 
d’argilla nell’economia del-
le speculazioni borsistiche e 
delle bolle finanziare figlie 
di un ultraliberismo vecchio 
di trent’anni e di cui le ul-
time elezioni presidenziali 
negli Stati Uniti hanno de-
cretato la fine. Ha ragione 
Reichlin, la politica deve 
riappropriarsi degli spazi 
che, a partire dagli anni Ot-
tanta, aveva ceduto 
all’economia. È uno sforzo 
che deve fare anzitutto la 
classe politica del Mezzo-
giorno. Il suo recupero di 
autorevolezza e di rappre-
sentatività è una garanzia 
contro il rischio di disgre-
gazione e il dilagare degli 

egoismi territoriali che in 
questi anni hanno più volte 
messo in crisi la nostra coe-
sione, determinando, come 
sulla vicenda dei rifiuti, una 
difficoltà dello Stato a deci-
dere e una conseguente sfi-
ducia nelle istituzioni da 
parte dei cittadini. P er vol-
tare pagina c’è bisogno di 
un nuovo meridionalismo 
che ricostruisca radicalmen-
te il rapporto tra le istituzio-
ni e i cittadini, tra la politica 
e le strategie del consenso, 
tra l’economia e il mondo 
del lavoro. Come ho avuto 
modo di scrivere proprio su 
Repubblica nel luglio scor-
so, noi dobbiamo andare 
verso quella società più a-
perta e dinamica, che meno 
dipende dalla spesa pubbli-
ca allargata e che, invece, 
vive nel mondo del lavoro, 
della scuola e dell’impresa. 
La politica deve ritornare a 
parlare e a intercettare il pa-
ese reale. La politica deve 
tornare a riproporsi interro-
gativi e questioni che fino a 
oggi erano rimaste sullo 
sfondo: che idea di benesse-
re abbiamo in mente per i 
nostri cittadini? Quali sono 
le priorità intorno a cui vo-
gliamo costruire una politi-

ca di sviluppo? Quale ruolo 
e quale futuro vogliamo da-
re ai nostri giovani? In que-
sta prospettiva, deve collo-
carsi un progetto riformista 
di ampio respiro, con solide 
radici popolari e di chiara 
ispirazione meridionalista. 
All’interno di questo conte-
sto va ridiscusso e ripensato 
anche il ruolo e il futuro 
della classe dirigente cam-
pana. Oggi abbiamo una 
grande questione aperta che 
riguarda i meccanismi di 
individuazione e di selezio-
ne di chi, da qui ai prossimi 
anni, dovrà candidarsi a go-
vernare Napoli e la Campa-
nia. Bisogna creare sempre 
più spazi, luoghi di confron-
to e di discussione per dare 
rappresentanza e voce so-
prattutto alle giovani gene-
razioni. Il new deal della 
nostra regione sono quel 
milione e mezzo di ragazze 
e di ragazzi sotto i 
trent’anni che inevitabil-
mente diventeranno i prota-
gonisti della Campania del 
futuro. La nostra credibilità 
si misurerà sul livello e sul-
la capacità che avremo di 
farci interpreti di questa for-
te spinta al cambiamento. 
Nella qualità delle proposte 

e della classe dirigente che 
sapremo mettere in campo 
sarà la cifra e lo spessore 
della nostra iniziativa politi-
ca. Per questo, non esistono 
uomini soli al comando, ma 
donne e uomini che lavora-
no su un progetto di rinno-
vamento del governo del 
territorio. A Napoli e in 
Campania abbiamo tante 
risorse nel mondo dell’im-
presa, del sindacato, 
dell’università, della scuola, 
della ricerca, nelle tante e-
sperienze positive di gover-
no locale, a partire da quelle 
qualche volta sottovalutate 
all’interno del mio partito, il 
Pd, che dobbiamo saper in-
tercettare e rendere prota-
goniste di una nuova fase. 
Io credo che in questo modo 
potremo davvero uscire dal 
circolo vizioso di quella che 
Reichlin chiama la politica 
del «cazzeggio» e dello 
scontro personale per inau-
gurare una nuova stagione 
all’insegna delle riforme e 
del cambiamento. 
 

Andrea Cozzolino 
Assessore regionale 

all´Agricoltura e alle Attivi-
tà produttive 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.XI 
 

Le curiosità dell’asta degli immobili  
Compri casa dal Comune ma devi tenerti pure i gatti 
 
Oltre al palazzo ti aggiudi-
chi anche i gatti. Il tutto ne-
ro su bianco nella delibera 
che mette all’asta una 
tranche di immobili di pro-
prietà del Comune per rim-
polpare con quasi 30 milio-
ni le casse di Palazzo Civi-
co. La delibera, che la scor-
sa settimana era stata ferma-
ta in commissione causa as-
senteismo della maggioran-
za, è stata liberata per l’a-
ula. Se la minoranza non 
sceglierà la strada dell’os-
truzionismo, presentando 

centinaia di emendamenti, 
la deliberà potrebbe essere 
approvata già lunedì. A 
quando la vendita? Dipen-
de. Anche perché nella deli-
bera sono stati inseriti un 
po’ di paletti. Quello della 
colonia felina di via Balti-
mora 91 è solo il caso più 
curioso, ma nel documento 
si chiarisce che chi vince 
deve «ricollocare» i gatti a 
proprie spese contattando 
gli uffici di Palazzo Civico 
per la tutela degli animali. 
Non solo. Oltre ai gatti è 

stato trovato anche del-
l’amianto e la bonifica è a 
carico del privato che ac-
quista. E non mancano 
nemmeno le liti che i com-
pratori potrebbero sobbar-
carsi: come la causa iniziata 
dal Comune nei confronti di 
un affittuario di un negozio 
che non vuole lasciare i lo-
cali nel palazzo di via Gau-
denzio Ferrari angolo via 
Riberi. E chi si aggiudica 
l’ex Borriello e Maffiotto, 
fabbrica dietro al Lingotto 
dove si trova la scuola della 

polizia municipale, dovrà 
pagare 375 mila euro «per 
sette scaffali elettrosaldati 
da 80 tonnellate che hanno 
elevati costi di smontag-
gio». E poi c’è l’incertezza 
sulla proprietà di alcuni 
immobili, questione che do-
vrà essere chiarita prima di 
indire il bando. E la mino-
ranza di centrodestra non 
capisce le ragioni di tanta 
fretta nel varare questa di-
smissione, «se non quella di 
far cassa al più presto». 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.13 
 

POSTE - Massimo Sarmi/L'amministratore delegato e la sfida eu-
ropea  

«Faremo certificati dell'anagrafe 
e prenoteremo visite mediche» 
 

 un entusiasta Massi-
mo Sarmi. «Quando 
sono arrivato in Poste 

Italiane mi sono detto: ve-
diamo se riesco a fare qual-
cosa di utile». Era il 2002. 
Sei anni dopo l'artefice del 
successo del gruppo, non-
ché ammini-stratore delega-
to, non ha perso quello «spi-
rito di servizio» delle origi-
ni. Anzi, continua a pensare 
a come «migliorare la vita 
degli italiani». L'obiettivo 
quotidiano è «portare le Po-
ste a casa dei cittadini in 
tutte le sue declinazioni». 
Un po' ci sta riuscendo: 
«Con PosteMobile, per e-
sempio, oggi dal telefonino 
mando un telegramma, pago 
una raccomandata, faccio 
un bonifico ». Lo dice con 
un po' d'orgoglio Sarmi, 
perché la compagnia di tele-
fonia mobile delle Poste è 
una sua idea, «siamo stati i 
primi operatori postali nel 
mondo — sorride — e ora 
all'estero siamo considerati i 
più innovativi e un modello 
di riferimento ». Sulla stessa 
linea anche il postino tele-

matico: col palmare in ma-
no raccoglie posta e riceve-
rà pagamenti. «Tecnologia 
come strumento di supporto 
per le persone» è il pallino 
di Sarmi: «Sei anni fa nei 
primi incontri internaziona-
li, mi guardavano come un 
matto». Fu quando nel 2003 
parlò di una carta di credito 
prepagata e ricaricabile, «la 
mia seconda creatura, Po-
stePay: oggi ce ne sono ol-
tre quattro milioni». Un 
successo, quello nei servizi 
finanziari che però non gli 
fa montare la testa, tanto da 
non desiderare (ancora) il 
riconoscimento di banca 
dall'Abi: «Stiamo bene co-
me stiamo». Prima la tele-
fonia (Telecom e Tim), poi 
Siemens, l'ad di Poste Ita-
liane ha portato con sé un 
bel bagaglio. Alta tecnolo-
gia e Internet: parte tutto da 
qui. Seguire i pacchi, pagare 
bollette, inviare soldi all'e-
stero, la rivoluzione corre 
sulla rete ed è sicura, moni-
torata 24 ore su 24 da una 
Control Room, e certificata 
dalla «marca elettronica »: 

«Il nostro ruolo in futuro è 
farci garanti di una comuni-
cazione ancora più sicura 
sul web». Ma sempre «con 
il supporto umano di cui 
non potremmo fare a meno: 
siamo l'unica azienda di 
servizi che ogni giorno in-
contra milioni di persone, 
nessuno come noi ha un u-
guale contatto diretto con il 
cliente, e se vogliamo anco-
ra avere l'ufficio nel paesino 
dobbiamo andare noi dall'u-
tente». Così nasce il proget-
to di e-government con ser-
vizi specifici come il rila-
scio di certificati dell'ana-
grafe, la prenotazione di vi-
site mediche, il recapito a 
casa dei referti. Succede già 
a Treviso: «Facciamo un 
accordo con le singole real-
tà e la vita del cittadino è 
semplificata». Ma cosa suc-
cederà nel 2011 quando 
qualunque operatore postale 
d'Europa potrà entrare in 
Italia? Massimo Sarmi è 
tranquillo. «Di fatto siamo 
già in un sistema aperto, chi 
si doveva muovere si è 
mosso e anche con offerte 

accattivanti». Poste Italiane 
non può, «ha l'obbligo di 
servizio universale e deve 
rispettare alcune regole », 
come i parametri di qualità. 
Non sempre avviene. Vedi 
il caso delle raccomandate a 
Milano o la posta ferma nei 
depositi ad inizio gennaio. 
Ammette Sarmi: «C'è un 
sistema che ha degli ele-
menti di criticità, stiamo ri-
disegnando la struttura di 
recapito in tutta Italia, la 
suddivisione di prima era 
molto arretrata, ma lavo-
riamo per far fronte a tutto e 
oggi i nostri valori di qualità 
sono tra i più alti d'Europa». 
Certo, «se poi non mi par-
tono gli aerei la notte, come 
in questi giorni, tutto è più 
difficile ». Però riconosce: 
«A volte creiamo dei disagi, 
mi rendo conto, ma cer-
chiamo sempre di muoverci 
al servizio del consumatore 
».  
 

Claudia Voltattorni 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.1 
 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI BRUNETTA  

Idee politiche e fannulloni 
 

na scoperta destina-
ta a rivoluzionare i 
metodi di indagine 

sociologica è stata fatta dal 
ministro Renato Brunetta. 
Nella sua infaticabile cam-
pagna contro i cosiddetti 
«fannulloni », annidati nei 
ministeri e nelle pubbliche 
amministrazioni locali, il 
ministro veneto ha raggiun-
to la prova che costoro sono 
soprattutto «di sinistra». Se 
in ufficio, in fabbrica, nel 
centro commerciale qualcu-
no tira a campare, lavoric-
chia come diceva Totò, va e 
viene dal bagno, legge il 
giornale, presenta troppi 
certificati di malattia, state-
ne certi, è un rosso che, pur 
infangando la virtù stakano-
vista di bolscevica memo-
ria, agisce da infiltrato negli 

ingranaggi della macchina 
capitalistica per gli oscuri 
disegni della sinistra eversi-
va. La rivelazione, fatta 
quasi distrattamente, ha 
sconvolto gli abituali modi 
di pensare sull'organizza-
zione del lavoro, dove la 
fannullaggine e il menefre-
ghismo erano sempre stati 
considerati, se non di destra, 
almeno contigui. L'impatto 
è stato particolarmente vio-
lento sui sindacati (il segre-
tario della Cgil , Epifani, ha 
dichiarato che se il ministro 
non vuol passare da bugiar-
do deve fornire le prove), 
anche perché Brunetta si 
proclama socialista e difen-
de in ogni sede una scelta di 
campo che agli occhi degli 
avversari può sembrare con-
traddittoria. Tra gli studiosi 

e i ricercatori c'è una com-
prensibile curiosità: essi a-
spettano che l'annuncio del-
la teoria sia seguito dalla 
diffusione dei particolari sul 
percorso scientifico che ha 
portato l'autore a una svolta 
copernicana nella storia di 
questa scienza. Soprattutto 
perché lo stesso metodo po-
trebbe essere applicato con 
successo ad altri metodi di 
indagine. Ad esempio: in 
quale altro campo delle atti-
vità umane il cripto-
comunismo sta minando, 
magari sotto insospettabili 
spoglie, i fondamenti della 
società? Non è tuttavia que-
sta la priorità nell'esigenza 
di saperne di più. In testa 
alla classifica si pone il do-
vere di scongiurare possibili 
errori, affinché le procedure 

contro i fannulloni non si 
basino su pregiudiziali poli-
ticamente scorrette o addi-
rittura fallaci. Ci sono deci-
ne di migliaia di persone 
sospette in procinto di esse-
re date in pasto all'opinione 
pubblica senza una inecce-
pibile garanzia. Pur semi-
atrofizzata, la nostra co-
scienza non può sentirsi 
tranquilla in un simile fran-
gente. Prima di esporre gli 
sfaticati sinistrorsi ai tornel-
li del generale ludibrio, oc-
corre la certezza della loro 
colpa. Altrimenti si corre il 
rischio di scatenare un'altra 
caccia alle streghe. 
 

Fausto Pezzato 
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LA STAMPA TORINO – pag.61 
 

DOCUMENTO - Il confronto con Lombardia Emilia e Veneto 

“Piemonte, la più debole fra le grandi regioni” 
L’Ires: “E’ impreparata alla crisi, stipendi troppo bassi” 
 

ei primi dieci mesi 
del 2008 in Pie-
monte gli avvia-

menti al lavoro sono calati 
di un quarto rispetto allo 
stesso periodo del 2007, 
mentre il 30% dei contratti a 
termine non è stato prolun-
gato. E’ la crisi che azzanna 
la struttura industriale nelle 
ultime settimane perché fino 
a prima delle ferie la situa-
zione era nettamente mi-
gliore. Ma secondo l’Ires 
del Piemonte il problema 
non sta in questi pur molto 
inquietanti dati, ma in una 
maggior debolezza struttu-
rale della regione rispetto 
alle altre del Nord. In so-
stanza si arriva all’appun-
tamento con questa micidia-
le recessione più fragili. E 
le ragioni sono tante. Le 
spiega Luciano Aburrà par-
tendo da una costatazione: 
«Il Piemonte risulta siste-
maticamente in coda al 
gruppo di testa delle regioni 
italiane e in ritardo rispetto 
alle regioni europee più a-
vanzate». Inquieta che il 
reddito famigliare sia più 
basso del 10% rispetto a 
Lombardia e Emilia, ma in-
quieta ancora di più la quan-

tità di famiglie povere: il 
7% rispetto al 4,7% della 
Lombardia, al 5% del Vene-
to e al 3,9 dell’Emilia. Una 
povertà che si accompagna 
a altri dati strutturali. Una 
più bassa educazione supe-
riore - con i diplomati che 
meno che altrove trovano 
lavoro - un più modesto ac-
cesso a Internet: si collega 
spesso il 33,5% delle fami-
glie in Piemonte, è il 42 in 
Lombardia, il 38 in Emilia e 
Veneto. Malgrado il ciclo 
produttivo non sia stato 
smagliante dal 2000 
l’occupazione è aumentata 
di 200 mila unità con tassi 
di occupazione saliti al 65% 
con un lusinghiero 56% per 
le donne. Ma - come spiega 
Mauro Durando - «i giovani 
sotto i 29 anni sono disoc-
cupati più che nelle altre 
regioni». Il tasso di disoc-
cupazione giovanile è del 
3,5% contro il 2 del Veneto 
e i ragazzi lavorano meno 
che nel resto dell’Europa: 
12 su 100 tra i 15 e i 19 anni 
contro il 28 dell’Europa e il 
44 della Gran Bretagna. 
Bassa la percentuale, il 57% 
contro il 67 dell’Europa, 
anche tra i 20 e i 24 anni. I 

ricercatori dell’Ires spiega-
no che probabilmente le ra-
gioni sono «nella struttura 
economica ancora in larga 
misura manifatturiera che, 
nella competizione globale, 
mantiene salari più bassi». 
Abburrà lo dice chiaro: 
«Sono decenni che soste-
niamo che occorre qualifi-
care di più i posti di lavoro 
per dare stipendi più eleva-
ti». Ma il timore che il Pie-
monte sia più debole nella 
crisi non è condiviso dal di-
rettore dell’Unione indu-
striale, Beppe Gherzi, che 
anzi ribatte: «Fino a ieri 
Londra, molto più simile a 
Milano che a Torino, anda-
va benissimo, adesso è un 
disastro per la crisi delle 
banche. Questa crisi è più 
finanziaria che dell’eco-
nomia reale, quella che in 
Piemonte è radicata e for-
te». E sull’impoverimento 
dice: «La cassa impoverisce 
di più gli impiegati da 2000 
euro e oltre - che scendono 
a 970 - dell’operaio che 
passa da 1100 a 7-750. In 
Piemonte prevalgono i se-
condi e quindi l’impove-
rimento complessivo sarà 
minore». Anche il respon-

sabile dell’Ufficio studi di 
Unioncamere, Roberto 
Strocco, è perplesso: «Cre-
do che quando la crisi pas-
serà, e in questo l’elezione 
di Obama aiuta, una regione 
come la nostra fondata 
sull’economia reale e non 
su quella finanziaria sarà 
più veloce riprendersi». 
Andrea Bairati, assessore 
regionale alla Ricerca, non 
si stupisce: «Le debolezze 
sono note: è noto che il Pil 
qui, anche se l’economia va 
bene, cresce meno che al-
trove, però siamo più capaci 
di conquistare mercati esteri 
e di fare investimenti in in-
novazione». Aggiunge: 
«Abbiamo ancora un cuore 
manifatturiero con manodo-
pera poco formata e quindi 
poco reimpiegabile. Ma in 
questa crisi abbiamo una 
economia reale che è più 
forte che altrove e su quella 
dobbiamo puntare per evita-
re che si rallenti il processo 
di diversificazione iniziatosi 
da 2-3 anni». 
 

Marina Cassi 
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LA STAMPA CUNEO – pag.57 
 

Statistica - Ciascun cuneese produce 522 kg di rifiuti l’anno (dato 
superiore alla media regionale) 

Comuni ricicloni, Granda bocciata  
Solo 56 paesi su 250 hanno rispettato il 45% di raccolta differenzia-
ta 
 
CUNEO - E’ Dogliani il 
centro della Granda, che si è 
aggiudicato il miglior pun-
teggio di paese amico 
dell’ambiente. Il «verdetto» 
è stato ufficializzato ieri alla 
presentazione, in Provincia 
a Cuneo, del quinto dossier 
«Comuni ricicloni», elabo-
rato da Legambiente e dalla 
Regione. L’indagine analiz-
za i dati sulla gestione dei 
rifiuti dei vari consorzi 
piemontesi attraverso un 
«indice di buona gestione», 
cioè un indicatore che, oltre 
alla percentuale di raccolta 
differenziata, prende in con-
siderazione altri 20 parame-
tri come, ad esempio, la po-
duzione pro capite di rifiuti, 
la raccolta della frazione 
organica e quella delle altre 
tipologie di rifiuto. Può ca-
pitare che un Comune come 
Santa Vittoria d’Alba, con 
una differenziata all’80,3%, 
si classifichi solo al 243° 
posto in Piemonte e al 26° 
posto nella Granda. La 
«classifica generale» vede 
un comune astigiano, Ca-
stagnole Lanze, al primo 
posto. Dogliani si è piazzato 
al secondo posto assoluto 
nella classifica dei centri 
con meno di 10 mila abitan-
ti, e al primo posto nella 
Granda. Il dossier «boccia» 
la provincia di Cuneo. Sol-
tanto 56 comuni su 250, po-
co più del 23% della popo-

lazione, hanno rispettato il 
45% della differenziata, 
previsto dalla legge. Anche 
la produzione procapite di 
rifiuti - 522 kg l’anno per 
abitante - è superiore alla 
media regionale. «Un fatto 
assurdo - dice Michele Ber-
tolino, responsabile del set-
tore rifiuti di Legambiente 
Piemonte - per una provin-
cia a vocazione prevalente-
mente agricola. Questi risul-
tati non possono che essere 
il frutto di una cronica arre-
tratezza nella gestione della 
frazione organica». La pro-
vincia Granda è seconda 
solo a Vercelli per minor 
raccolta differenziata della 
frazione organica (rappre-
senta il 35% del totale dei 
rifiuti) con appena 15 kg per 
abitante l’anno. Nella clas-
sifica dei capoluoghi di 
provincia Cuneo si piazza 
all’ultimo posto, con un in-
dice di 35 punti e una diffe-
renziata al 43% (contro una 
media piemontese del 
45,3%). Per quanto riguarda 
i comuni sopra i 10 mila a-
bitanti Racconigi è al 14° 
posto, Fossano, Alba, Bra, 
Borgo San Dalmazzo, Savi-
gliano e Mondovì tra la po-
sizione 41 e 48. I quattro 
consorzi che operano nella 
«Granda», non vanno al di 
là del 10° posto ottenuto dal 
«C.S.E.A» che gestisce la 
raccolta in 54 comuni tra 

Saluzzese e Saviglianese. Il 
«C.e.c.», che opera in 54 
comuni e nel capoluogo si 
piazza al 15° posto, alle 
spalle dell'azienda consorti-
le monregalese. Ultimo, al 
17° posto, il consorzio albe-
se-braidese. «La provincia 
di Cuneo - ha detto l'asses-
sore regionale all’Ambiente 
Nicola de Ruggiero - può 
fare meglio. Dalla Granda ci 
si aspetta molto di più. Cu-
neo ha tutte le caratteristi-
che per migliorare negli in-
dici che Legambiente e Re-
gione hanno adottato per la 
preparazione del dossier».«I 
dati sulla raccolta differen-
ziata nella Granda - dice 
Gianfranco Peano, respon-
sabile Legambiente Cuneo - 
non sono certo buoni. La 
situazione deve migliorare 
decisamente». «Le ammini-
strazioni locali - precisa - 
devono rendersi conto che 
bisogna fare grandi passi 
avanti soprattutto sulla rac-
colta dell’organico (gli scar-
ti della cucina e gli sfalci 
dell’erba). Tra i 250 comuni 
del Cuneese il settore 
dell’organico ha una quota 
attorno al 7%». Un terzo dei 
rifiuti prodotti da ogni abi-
tante appartiene a questa 
categoria. Non solo: 
l’organico, attraverso il 
compostaggio domestico o 
industriale, permette di ot-
tenere un ottimo humus fer-

tilizzante e di contenere il 
livello di anidride carbonica 
nell’atmosfera fissandola al 
suolo come carbonio orga-
nico. Insomma - secondo 
Legambiente - può diventa-
re una risorsa. «Con la se-
zione cuneese di Legam-
biente - dice Peano - abbia-
mo dato il via a un progetto 
sul compostaggio domesti-
co, indirizzato ai 54 comuni 
che fanno capo al Consorzio 
ecologico cuneese per quan-
to riguarda la raccolta dei 
rifiuti. Il progetto è stato 
finanziato dalla fondazione 
Crt. Si tratta di una serie di 
incontri a tema con i resi-
denti di frazioni, piccoli 
centri e aree periferiche del-
le città, zone con molti orti 
e giardini, dove è più facile 
praticare il compostaggio 
domestico, senza spese. Il 
risultato è la produzione di 
un ottimo fertilizzante per 
giardini o orti e la riduzione 
del 30% della produzione 
pro capite di rifiuti». Alcuni 
Comuni hanno già aderito 
all’iniziativa. «Lunedì scor-
so - dice Peano - siamo stati 
a Passatore, il primo incon-
tro con una frazione di Cu-
neo. Abbiamo organizzato 
dibattiti con la gente anche 
a San Damiano Macra, Ro-
bilante e in altri paesi». 
 

Francesco Doglio 
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L’UNITA’ – pag.1 
 

DISOBBEDIENTI LOCALI - L'Associazione dei Comuni invita i 
sindaci a non presentare il documento contabile «Dopo i tagli impos-
sibile governare le città» 

La rivolta dei Comuni 2009 senza bilanci 
 

Associazione 
nazionale dei 
comuni d'Italia 

ha rotto gli indugi per de-
nunciare la situazione 
drammatica in cui il go-
verno li sta mettendo. 
L'invito è non presentare i 
bilanci. Perché il caso 
scoppi. «Ci hanno promes-
so il Paradiso, ma ci arrive-
remo morti». L'immagine è 
dell'avvocato Mauro Guer-
ra, sindaco di Tremezzo, 
«quel caso sul lago di Co-
mo», dice lui, che guida una 
giunta di centrosinistra in 
Brianza. Il paradiso è il fe-
deralismo fiscale, panacea 
di tutti i mali, e lui è il co-
ordinatore dei piccoli co-
muni dell'Anci che, assieme 
ai fratelli maggiori, al-
l'unanimità, hanno deciso di 
«non procedere per la data 
prevista del 31 dicembre 
alla presentazione dei bi-
lanci per l'anno 2009, in at-
tesa che siano rivisti i con-
tenuti della manovra finan-
ziaria». Questo è scritto nel 
documento approvato dal 
comitato direttivo dell'asso-
ciazione dei comuni d'Italia, 
il 14 novembre scorso, a 
Firenze, a "casa" di Leonar-
do Domenici, presidente 

dell'Anci. Un mese fa aveva 
previsto «una situazione fo-
sca». Poi i tecnici hanno fat-
to i conti. «Così non pos-
siamo vivere». I comuni, 
dunque, disobbediscono. 
L'estrema conseguenza po-
trebbe essere il commissa-
riamento, ma se 8 mila e 
100 amministrazioni locali 
sono irremovibili e unite, 
per il governo sarà dura 
muovere all'attacco. Una 
crisi istituzionale latente e 
adesso conclamata, «e sono 
ormai cinque anni che i go-
verni si fanno belli (taglian-
do le tasse) o brutti (taglian-
do le spese) scaricano i costi 
sui comuni», che devono 
poi fronteggiare i cittadini. 
Lo scontro non si sarebbe 
inasprito se non ci fosse sta-
to il trucco: Berlusconi ha 
tolto l'Ici sulla prima casa 
(imposta gestita e incassata 
dai comuni), promettendo di 
compensare totalmente il 
mancato gettito: dei 3 mi-
liardi e 300 milioni di euro 
mancanti, ne ha rimessi solo 
2,6 miliardi. Mancano sette-
cento milioni. A questi soldi 
vanno aggiunti i 200 milioni 
di riduzione del fondo ordi-
nario decisi ad agosto, nel 
decreto legge che chiamava 

le amministrazioni anche 
alla solidarietà nel risana-
mento dei conti pubblici 
(per un miliardo e 300 mi-
lioni). Questo il sangue, poi 
ci sono le lacrime: le entrate 
sono bloccate, i comuni 
possono agire solo sulla tas-
sa dei rifiuti. Ai sindaci re-
sta la parte ingrata del com-
pito di risanamento dello 
Stato. In vista tra l'altro del 
rinnovo contrattuale per i 
dipendenti (nel 2009: e cau-
serà un auménto della spesa 
per il personale del 2:3%). 
Non potendo far cassa sui 
dipendenti, la via è stretta: 
sforbiciare sui servizi, che 
incidono per un terzo sul 
bilancio di un comune. «Da 
parecchi anni crescono le 
competenze dei comuni. È 
anche la qualità dei servizi 
sociali che dobbiamo ga-
rantire. Chi è in difficoltà - 
come accade con questa cri-
si - cerca noi, che siamo ob-
bligati a restringere i servi-
zi», si allarma il sindaco di 
Tremezzo. Guerra comanda 
un comune con un bilancio 
irrisorio, 1 milione e 100 
mila euro. Ed è, comunque 
costretto a pagare le inse-
gnanti di sostegno nelle 
scuole dell'obbligo: «Lo 

Stato non lo fa, poi viene la 
madre della bambina disabi-
le, senza assistenza. Sono 
persone che incontro rutti i 
giorni per la strada, non le 
lascio senza aiuto». Con al-
tri cinque comuni limitrofi, 
Tremezzo si è associato ge-
stendo assieme i servizi 
(«abbiamo costruito il Ni-
do») e il personale, sono 35 
dipendenti: il governo ha 
bloccatole assun-zioni, che 
in queste realtà "incarnano" 
i servizi (gli assistenti so-
ciali). Questi esempi virtuo-
si di risparmio sono puniti: 
alle 300 Unioni di comuni 
(che raggruppano mille e 
300 amministrazioni) sono 
destinati 27 milioni di euro. 
Nel 2001 c'erano il doppio 
dei soldi (50 milioni) per la 
metà delle Unioni. Tutto 
sembra avvenire senza me-
todo: altrove (in Francia, 
Germania...) la pubblica 
amministrazione si raduna - 
tutta - intorno al tavolo. Di-
scute, decide. In Italia inve-
ce si spacchetto gli enti e i 
temi. Poi si danno i soldi al 
comune di Catania - quel 
salvataggio di 200 milioni 
ha lasciato perplesso l'Anci.  
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LIBERO – pag.46 
 

COMUNE IN CRISI 

Secessione flop: Bollate è in bolletta 
Dopo l'autonomia alla frazione di Baranzate il bilancio è crollato - Il 
sindaco: «Perso un milione» 
 
BOLLATE - Altro che 
campanilismo. È guerra a-
perta fra il Comune di Bol-
late e la sua ex frazione, Ba-
ranzate, che nel 2004 ha ot-
tenuto la "secessione". A 
quasi quattro anni di distan-
za, l'ente rimasto orfano del-
la propria frazione rischia di 
dover versare altri 600mila 
euro di indennizzo al neona-
to Comune, dopo il milione 
e 100mila euro già versato 
come "compensazione". E 
se la Regione Lombardia 
decidesse un ulteriore e-
sborso per la quota del pa-
trimonio immobiliare sud-
diviso, le casse di Bollate 
sprofonderebbero nel bara-
tro. Il verdetto è atteso a 
giorni. E Carlo Stelluti, sin-
daco bollatese, si sente pre-
so in giro. Un po' come un 
marito tradito, che perdona 

la moglie ma non riesce a 
scongiurare il divorzio. E 
deve poi pagarle gli alimen-
ti. «Se le cose andranno per 
il verso sbagliato - lamenta 
il primo cittadino - prenderò 
le chiavi del municipio e le 
consegnerò al Prefetto. La 
vocazione al martirio non 
mi è stata donata alla nasci-
ta. La Regione si prenda in 
carico il problema di questi 
due Comuni messi alla can-
na del gas». Chiavi che 
scottano, in questi giorni, 
quelle del municipio di Bol-
late. Tutto comincia nel 
2001. La frazione di Baran-
zate avvia un referendum 
riservato alla popolazione 
locale per la secessione dal 
capoluogo e la ottiene ai vo-
ti. Il plebiscito viene tutta-
via annullato dal Tar e ne 
viene indetto un secondo, 

esteso all'intero Comune di 
Bollate. L'esito è negativo: 
Baranzate può scordarsi di 
avere un municipio tutto 
suo. Qui interviene il Pirel-
lone: il Consiglio regionale 
approva la richiesta di divi-
sione della frazione dal ca-
poluogo e nasce il Comune 
di Baranzate. È il maggio 
2004. Il primo bilancio del 
nuovo ente risale al gennaio 
2005. I due commissari no-
minati dal Prefetto, nel frat-
tempo, si accordano per la 
suddivisione del patrimonio. 
Un'eredità che lasciano alle 
amministrazioni uscite dalle 
urne nell'aprile dello stesso 
anno. La giunta di Baranza-
te, guidata dal sindaco Giu-
seppe Corbari, guadagna 
davanti al Tar il pagamento 
in contanti del valore della 
propria fetta di patrimonio 

immobiliare. Bollate si ri-
serva di versarne solo un 
milione e 100mila euro del 
milione e settecentomila 
stabilito, perché negli anni 
addietro «ha versato i 
600mila euro mancanti in 
mutui per la realizzazione di 
opere sul territorio della ex 
frazione». «Si apre un nuo-
vo contenzioso proprio 
mentre il Ministero dell'In-
terno ammette di aver sba-
gliato dei conti nei trasferi-
menti al nostro Comune - 
denuncia il sindaco di Bol-
late - chiedendoci indietro 
un milione di euro. Ma io 
quei soldi li ho già impe-
gnati in opere pubbliche. 
Come finirà?». Bella do-
manda. 
 
 

Davide Bortone
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IL DENARO – pag.3 
 

RIFORME 

Federalismo fiscale:  
dare certezze alle Regioni 
 

l federalismo fiscale de-
ve dare certezza al si-
stema delle istituzioni 

repubblicane disegnato dal-
l'art. 114 della Costituzione 
sottraendolo ad un centrali-
smo paradossalmente sem-
pre più invadente a livello 
centrale e regionale. Gli o-
biettivi sono netti: rendere 
più trasparenti le politiche 
pubbliche; definire più chia-
ramente le responsabilità di 
chi decide e attuale politi-
che di governo locale; ad 
avvicinare il prelievo fiscale 
alla responsabilità di spesa; 
a dettare un insieme di rego-
le nuove per disciplinare la 
responsabilità fiscale dei 
livelli costituzionali. Punto 
non secondario è dare nuo-
ve e più solide basi al prin-
cipio della rappresentanza. 
In questa ottica è eccessi-
vamente lungo il periodo di 
ventiquattro mesi per l'eser-
cizio delle deleghe, soprat-
tutto considerando che poi 
dovrebbe scattare il percor-
so, dai tempi ancora indefi-
niti, per la convergenza dal-
la spesa storica al fabbiso-
gno standard dei contenuti 
finanziari dei livelli essen-
ziali delle prestazioni sociali 
e delle funzioni fondamen-
tali degli enti locali. Un 
quadro nel quale fondamen-
tale è la definizione e l'uti-
lizzo dei criteri perla deter-
minazione e il riparto del 
fondo perequativo alle Re-
gioni. E' singolare e preoc-
cupante che, allo stato, non 
sono indicate stime attendi-

bili di fonte governativa sul-
le risorse che dovranno es-
sere mobilitate. Il fondo pe-
requativo dovrebbe valere 
circa 26 miliardi di euro 
mentre la convergenza sui 
costi standard dovrebbe pe-
sare circa 15 miliardi, un 
punto percentuale di Pil che 
dovrebbe pesare meno sulla 
spesa delle Regioni. E' evi-
dente che la vera partita si 
giocherà proprio sulla defi-
nizione dei costi standard 
dei livelli essenziali, sulla 
coesione sociale e la tenuta 
dell'ordinamento e, in defi-
nitiva, sul difficile equili-
brio tra spinta all'efficienza, 
ineludibile in una politica di 
risanamento con l'obiettivo 
di azzeramento del deficit 
nel 2011, ed efficacia e a-
deguatezza dei servizi so-
ciali, della sanità e dell'i-
struzione. Sono le coordina-
te dalle quali derivare anche 
il livello della pressione fi-
scale, su quanto cioè si farà 
pagare ai cittadini per avere 
adeguati servizi di welfare 
ed in cui la determinazione 
del periodo di transizione 
dalla spesa storica ai costi 
standard e la loro definizio-
ne sarà essenzialmente di-
pendente da una valutazione 
politica e dagli obiettivi di 
finanza pubblica. Le preoc-
cupazioni ci sono. Intanto, 
nel disegno di legge non c'è 
una norma che disciplini il 
potere sostitutivo del gover-
no in attuazione dell'art. 120 
della Costituzione, nel ri-
spetto del principio di sus-

sidiarietà e del principio di 
leale collaborazione. Una 
norma è necessaria per tute-
lare le prerogative di Re-
gioni ed enti locali soprat-
tutto considerando che que-
sti ultimi non hanno accesso 
diretto alla Corte Costitu-
zionale. Il principio di re-
sponsabilità finanziaria del-
l'ente locale, afferma che 
occorre individuare in modo 
chiaro e certo le funzioni 
esercitate e quindi da finan-
ziare, collegarle con un tri-
buto autonomo, stabile, ma-
novrabile, trasparente nei 
confronti della comunità e 
direttamente collegato ai 
servizi erogati dall'ente lo-
cale impositore. Il disegno 
di legge delega appare, 
dunque, lacunoso e sbilan-
ciato rispetto alle previsioni 
effettuate per le Regioni, 
nell'individuazione delle 
regole e delle forme di fi-
nanziamento anche diffe-
renziate delle corrispondenti 
funzioni degli enti locali. 
Per le Regioni definire le 
modalità e i criteri di finan-
ziamento delle funzioni 
connesse ai livèlli essenziali 
delle prestazioni sociali, sa-
nità e assistenza sociale, e 
del sistema dei trasporti (so-
stanzialmente equiparato ai 
livelli essenziali) significa 
coprire l'80 - 90 per cento 
dei bilanci regionali. Così 
non è per il sistema delle 
autonomie locali. In partico-
lare, appare opportuno pre-
vedere che possano essere 
specificati gli ambiti o ma-

terie alle quali riferire le 
funzioni fondamentali. Si 
tratta di rafforzare la garan-
zia di previsioni di finan-
ziamento stabili, basate sul 
fabbisogno standard, dina-
miche ed integrali attraverso 
l'individuazione di ambiti di 
riferimento. Le funzioni 
fondamentali vanno riferite 
alle caratteristiche proprie 
dell'ente, quelle che riguar-
dano la popolazione ed il 
territorio comunale, nei set-
tori dei servizi alla persona 
e alla comunità, dell'assetto 
e utilizzazione del territorio 
e dello sviluppo della collet-
tività comunale. Sono fun-
zioni fondamentali della 
provincia quelle di governo 
di area vasta, che riguardino 
lo sviluppo economico-
sociale di vaste zone inter-
comunali o l'intero territorio 
provinciale, difesa del suo-
lo, risorse idriche e dell'am-
biente; prevenzione delle 
calamità; valorizzazione dei 
beni culturali; viabilità e 
trasporti; protezione della 
flora e della fauna e dei par-
chi e riserve naturali; turi-
smo, caccia e pesca in am-
bito territoriali; organizza-
zione dello smaltimento dei 
rifiuti, scarichi delle acque, 
emissioni atmosferiche e 
sonore; servizi sanitari, di 
igiene e profilassi pubblica; 
funzioni e compiti connessi 
alla istruzione secondaria di 
secondo grado ed alla for-
mazione professionale, edi-
lizia scolastica. Detti punti 
critici sono l'abbandono del-
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la chiara individuazione per 
i Comuni e le Province di 
un tributo proprio autono-
mo, su cui costruire l'auto-
nomia finanziaria e fiscale, 
optando per un vago paniere 
di imposizioni fiscali che 
indebolisce la trasparenza 

del rapporto tra gettito fi-
scale e servizi resi alla col-
lettività. Analogamente è da 
sottolineare il sostanziale 
passo indietro del disegno 
di le e delega laddove si ri-
nuncia all'individuazione di 
un set di tributi propri carat-

teristici dell'autonomia fi-
nanziaria e impositiva di 
quel livello istituzionale. 
Sembrava che su questo no-
do si fosse costruito un am-
pio consenso sul quale con-
vergere. Invece, ha prevalso 
il timore di parte della mag-

gioranza che il riordino po-
tesse essere interpretato 
come una surrettizia rein-
troduzione della imposta 
sulla prima casa. 
 

Nando Morra
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IL DENARO – pag.21 
 

RIFIUTI 

La tassa costa 226 euro a famiglia 
Caro cassonetto, in città un'imposta più alta della media nazionale 
 

na famiglia media 
a Napoli versa 226 
euro l'anno per la 

tassa sui rifiuti. E' quanto 
emerge da un'indagine 
della Uil sul caro cassonet-
to". I partenopei pagano 
di più della media nazio-
nale pari a 195,5 euro 
l'anno. In regione – secon-
do i dati del sindacato – il 
balzello più alto è in pro-
vincia di Caserta, con un 
costo medio pari a 314,60 
euro per famiglia l'anno. 
Nonostante l'emergenza ri-
fiuti, la presenza ancora di 
cumuli per le strade, i citta-
dini partenopei sono tra i 

più tartassati in Italia pro-
prio per la tassa relativa alla 
gestione e allo smaltimento 
dell'immondizia. A eviden-
ziare questo singolare para-
dosso è la Uil, in un'indagi-
ne relativa ai costi per ogni 
famiglia della tassa comu-
nale. In provincia di Napoli, 
un cittadino paga, media-
mente, 226 euro proprio per 
il servizio rifiuti. Bisogna 
evidenziare, però, che negli 
ultimi quattro anni la tassa 
non è aumentata. Lo studio 
evidenzia che il costo medio 
in Italia è pari a 1955 euro a 
famiglia. In regione, però, le 
cose non vanno meglio nel-

le altre province. Basti pen-
sare, ad esempio, che a Ca-
serta il costo medio è pari a 
34,60 euro a famiglia (tra le 
tariffe più alte in Italia). Al 
secondo posto i salernitani 
con un costo medio di 285,2 
euro per nucleo familiare. 
Meno esose le tariffe in 
provincia di Avellino e Be-
nevento, con rispettivamen-
te il costo di 139,80 euro e 
196 euro. Negli ultimi quat-
tro anni, sempre secondo i 
dati della Uil, i rincari mag-
giori hanno riguardato i cit-
tadini salernitani che hanno 
visto crescere il costo della 
tassa sui rifiuti di 113,90 

euro in quattro anni. Al se-
condo posto, invece, i citta-
dini di Caserta, con un au-
mento di 86,40 euro per fa-
miglia. "La ricerca, spiega il 
segretario confederale della 
Uil - Guglielmo Loy - pren-
de come campione un nu-
cleo familiare di 4 persone 
con una casa di 80 mq. Gli 
importi sono comprensivi 
delle addizionali comunali 
ex Eca (10 per cento), del-
l'Iva (10 per cento)". 
 
 

Angelo Vaccariello
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IL MATTINO NAPOLI – pag.39 
 

L’ASSENTEISMO – La classifica - Campania sotto la media nazio-
nale dipendenti virtuosi al Cardarelli - Avellino il capoluogo più effi-
ciente - la Provincia di Salerno prima in Italia 

Caccia ai fannulloni, bocciato il Comune 
Brunetta: «Nel Paese assenze per malattia ridotte della metà» - Ma 
San Giacomo si ferma al 34% 
 

 fannulloni non ci 
sono più». Grida 
vittoria, il ministro 

per la Pubblica amministra-
zione Renato Brunetta. E lo 
fa da Napoli, in mano le ri-
levazioni sulle presenze dei 
dipendenti pubblici nel pe-
riodo compreso tra agosto e 
ottobre. «Le assenze per 
malattia si sono ridotte di 
quasi la metà - commenta - 
Vuol dire che, se opportu-
namente toccato, il sistema 
della pubblica amministra-
zione è reattivo». Anche in 
Campania, dove però le as-
senze per malattia sono ca-
late meno che nel resto del 
Paese. Se non ci sono diffe-
renze rilevanti nei tassi di 
riduzione dei giorni di ripo-
so nelle diverse macro-aree 
del Paese (Nord Est -45%; 
Nord Ovest -42,1%; Centro 
-42,3%; Sud -44%), infatti, 
nella top ten delle regioni 
più virtuose la Campania 
non c'è, penalizzata da una 

riduzione che non va oltre il 
32,9% a fronte di una media 
nazionale pari a -43,1%. 
Difficile intuire il perché. 
Due le possibilità, estreme: 
o gli statali campani erano 
già ligi al dovere prima del-
la crociata lanciata da Bru-
netta o si sono dimostrati 
immuni alla cura del mini-
stro. Che però, da questo 
orecchio, non ci sente: «I 
fannulloni non ci sono più», 
ripete. Forte anche dei dati 
relativi alle amministrazioni 
della Campania dove le as-
senze per malattia sono ca-
late di più. Su tutte, l'Auto-
rità di bacino di rilievo na-
zionale dei fiumi Liri, Gari-
gliano e Volturno, dove i 
giorni di riposo sono crollati 
del 97,8% rispetto al 2007. 
Riduzione da urlo anche al 
Comune di Casal di Princi-
pe, dove le assenze sono 
calate del 90,5%. E che dire 
della Provincia di Salerno, 
in assoluto la più virtuosa 

tra tutte le amministrazioni 
provinciali d'Italia con una 
riduzione delle assenze per 
malattia pari al 73% tra ot-
tobre 2008 e ottobre 2007. 
Sul gradino più basso del 
podio, dietro solo alla Pro-
vincia di Torino, la Provin-
cia di Avellino (-68,7%). 
Dati lusinghieri, ma che la-
sciano riflettere sulla cagio-
nevolezza di salute dei di-
pendenti pubblici, anche in 
tema di aziende ospedaliere: 
in testa alla speciale gradua-
toria delle Asl più virtuose 
c'è il presidio beneventano 
dedicato a Gaetano Rummo. 
Nella top ten, al nono posto, 
anche il Cardarelli, dove i 
giorni di riposo dei 3.756 
lavoratori sono diminuiti del 
52,1%. Tra i Comuni, quel-
lo che ha beneficiato più di 
tutti della cura Brunetta è 
Forio, sull'isola di Ischia, 
dove le assenze sono calate 
di due terzi (-66,7%). Ridu-
zione oltre il 60% anche a 

Sant'Antonio Abate (-
65,5%) e a Bacoli (-61,5%). 
Tra i capoluoghi di provin-
cia, la palma del Comune 
più virtuoso spetta ad Avel-
lino (-62,5%) ma fa riflette-
re il dato del Comune di 
Napoli, dove i giorni di ri-
poso per malattia sono di-
minuiti solo del 34,7%, in 
linea con il dato campano 
ma quasi dieci punti percen-
tuali al di sotto della media 
nazionale. Ancora peggio a 
Salerno, dove il calo non è 
andato oltre il 30,3%. Dati 
in controtendenza, che però 
non scalfiscono l'ottimismo 
del ministro. «Il Paese e i 
dipendenti pubblici hanno 
capito - esulta Brunetta - Il 
clima è cambiato, già dal-
l'anno prossimo la pubblica 
amministrazione sarà più 
efficiente». 

 
Alessio Fanuzzi
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IL MATTINO NAPOLI – pag.39 
 

IL PROGETTO  

Patto governo-Regione: via al piano digitale 
Più fondi per i servizi on line certificati in pochi istanti 
 

atto tra governo e 
Regione Campania 
per digitalizzare la 

pubblica amministrazione e 
realizzare servizi avanzati 
per cittadini e imprese. È 
stato siglato ieri pomerig-
gio, a Palazzo Santa Lucia, 
da Renato Brunetta e Anto-
nio Bassolino in un «clima 
di collaborazione istituzio-
nale tra antichi amici, al di 
là dei colori politici». Ma 
che cosa prevede il proto-
collo d'intesa? Si tratta, in 
pratica, di diffondere la car-
ta d'identità elettronica non-
ché la carta dei servizi che 
potrà essere utilizzata per i 
trasporti o per l'assistenza 
sanitaria; è altresì prevista 
l'integrazione delle banche 
dati tra le anagrafi, del cata-

sto digitale, dei dati territo-
riali; e ancora la demateria-
lizzazione dei documenti, di 
processi e procedimenti del-
la pubblica amministrazione 
e lo sviluppo di infrastruttu-
re e servizi a banda larga 
per la costruzione di una 
rete Internet di nuova gene-
razione. Tutti interventi da 
attuare nell'arco di tre anni e 
finanziati mediante i fondi 
Por, Pon, le risorse destinate 
alle aree sottoutilizzate e 
nell'ambito del Programma 
Industria 2015. Ma i van-
taggi maggiori per i cittadi-
ni sono previsti nella sfera 
della salute: tutti i medici 
saranno infatti collegati e 
rintracciabili in rete, le pre-
notazioni risulteranno sem-
plici e veloci, persino un 

certificato di malattia potrà 
essere prodotto immediata-
mente e trasmesso in pochi 
istanti all'Inps risparmiando 
tempo e denaro. «Il progetto 
pilota parte contemporane-
amente in Campania e in 
Lombardia - ha spiegato il 
ministro Brunetta - a dimo-
strazione dell'unità del no-
stro Paese, dove Nord e Sud 
hanno le stesse potenzialità 
e uguali strumenti. Poi, nel 
giro di sei mesi, il protocol-
lo d'intesa sarà esteso alle 
altre regioni e a tutte le città 
capoluogo garantendo un 
risparmio notevole e mag-
giore efficienza. Inoltre - ha 
aggiunto - i servizi verranno 
giudicati in tempo reale gra-
zie al sistema emoticon, 
cioè delle faccine». Per il 

governatore Bassolino, che 
era affiancato dall'assessore 
all'Innovazione Nicola 
Mazzocca, «l'accordo sta 
dentro un percorso positivo 
che in questi anni ci siamo 
dati e che ci ha visti impe-
gnati in uno sforzo per 
cambiare e innovare il mo-
do di essere e di operare 
della Regione. Il passo in 
avanti dal punto di vista di-
gitale consentirà di raggiun-
gere anche le aree disagiate. 
Il divario tecnologico, infat-
ti, rende i deboli ancor più 
deboli. Noi ci impegniamo, 
insieme, per evitare che ciò 
accada». 
 

Gerardo Ausiello
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IL MATTINO NAPOLI – pag.45 
 

LO SVILUPPO – Gli ostacoli – Penalizzata la ricerca – Proteste di 
Pd e Regioni  - L'esecutivo: una svolta mai più fondi a pioggia   

Tagli da un miliardo alle risorse per il Sud 
Alla Campania 209 milioni in meno - Ed è polemica 
 

agliate le risorse del 
Fondo Aree Sottouti-
lizzate per 13 miliar-

di e 849 milioni nel periodo 
2008-2011. Lo prevede la 
bozza di delibera del pre 
Cipe messa a punto ieri nel 
corso di un vertice a Palaz-
zo Chigi, presieduto da Ber-
lusconi, al quale erano pre-
senti i ministri Tremonti, 
Alfano, Scajola, Matteoli, 
Fitto e Prestigiacomo. La 
delibera sarà esaminata e 
molto probabilmente appro-
vata domani dal Comitato 
Interministeriale, chiamato 
a sbloccare alcune opere 
pubbliche prioritarie e già 
cantierabili. Ma è già scop-
piata una dura polemica. I 
governatori delle Regioni 
meridionali insorgono con 
un violento documento con-
tro il pesante taglio alle ri-
sorse destinate al Sud, accu-
sando senza mezzi termini il 
Governo di far saltare così 
le corrette relazioni tra Stato 
e Regioni, in quanto prele-
vare risorse che servono a  
politiche addizionali e di 
coesione è lesivo degli inte-
ressi di quest'area del Paese. 
L'opposizione, in particolare 

il Pd con Sergio D'Antoni, 
responsabile meridionale, e 
Tino Iannuzzi, segretario 
campano del Pd, annunzia 
battaglia in Parlamento con-
tro «lo scippo dei fondi del 
Fas». Diametralmente op-
posta la tesi del governo, 
con i ministri Tremonti e 
Scajola che hanno sempre 
difeso la scelta di tagliare i 
fondi al Sud e poi riasse-
gnarli successivamente, con 
l'obiettivo di cambiare la 
precedente programmazione 
delle risorse europee fatta 
dal governo Prodi: perché, a 
loro parere, era fatta a piog-
gia e serviva solo a disper-
dere i soldi di Bruxelles in 
mille rivoli, mentre Berlu-
sconi e i suoi ministri vo-
gliono accorpare i fondi su 
pochi, grandi progetti stra-
tegici. Ma come stanno re-
almente le cose? Nella pro-
posta elaborata da Tremon-
ti, le risorse stanziate per il 
Fas nel periodo 2007-2013, 
dopo i tagli ipotizzati, sa-
ranno 52 miliardi e 768 mi-
lioni,di cui oltre 43 miliardi 
al Sud e poco meno di 8 al 
Centro Nord. Di questi sol-
di, al Fondo Infrastrutture 

saranno destinati circa 12 
miliardi e 700 milioni. In 
soldoni ciò significa che per 
i POR (Programmi regionali 
e interregionali destinati alle 
Regioni del Sud) ci sarà un 
taglio complessivo di 1 mi-
liardo. Per la Campania, in 
particolare, l'operazione 
comporterà una perdita di 
209 milioni: oggi, infatti, la 
Regione poteva disporre, in 
base al cofinanziamento Fas 
sul Por, di 4 miliardi e 105 
milioni. Ne avrà, invece, 3 
miliardi e 900 milioni circa. 
Stesso discorso vale per i 
fondi nazionali destinati ai 
programmi strategici al Sud. 
Uno dei tagli che balza agli 
occhi scorrendo la bozza di 
delibera del pre Cipe è quel-
lo che riguarda il Program-
ma Operativo Nazionale 
sulla Ricerca e la Competi-
tività: subirebbe un taglio di 
788 milioni, laddove da più 
parti si sostiene che l'unico 
modo per far uscire il Sud 
dalla crisi è quello di punta-
re con maggiore incisività 
su settori ad elevata tecno-
logia e su un rapporto sem-
pre più stretto tra Universi-
tà, poli di innovazione e in-

dustria. Dalla lettura di que-
ste cifre si ricava un'equa-
zione comunque difficil-
mente smentibile: se si de-
stinano meno risorse effetti-
vamente spendibili al Mez-
zogiorno, in particolare in 
questa fase recessiva, meno 
posti di lavoro si riusciran-
no a creare. Proprio in un 
momento nel quale le previ-
sioni fatte ieri dall'Isfol sul-
l'occupazione sono a dir po-
co preoccupanti: nel 2007 è 
aumentata di appena 1'1%, 
nel primo semestre del 2008 
ancor meno e nel secondo 
potrebbe addirittura dimi-
nuire. Non solo, ma il tasso 
di occupazione in Italia non 
raggiunge neppure il 59%, 
lontanissimo dagli obiettivi 
di Lisbona, con punte molto 
elevate di sommerso, che 
nel solo Mezzogiorno rag-
giunge le 750mila unità. Per 
di più il tasso di disoccupa-
zione meridionale è 1'11%, 
quasi il doppio di quello na-
zionale, fermo al 6,1%, e 
quello dei senza lavoro gio-
vani è ancor più alto, supe-
rando addirittura il 20%. 
 

Emanuele Imperiali
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IL MATTINO BENEVENTO – pag.40 
 

LA LOTTA ALLA MALAVITA - Opere pubbliche, si cerca di 
bloccare eventuali infiltrazioni camorristiche con clausole molto rigi-
de 

Strade, via agli appalti anti-criminalità 
Sottoscritto il protocollo di legalità Anas-prefettura 
 

top alle infiltrazioni 
camorristiche negli 
appalti delle opere 

pubbliche. In particolare il 
cammino della malavita si 
fermerà sulla strada delle 
clausole e condizioni spe-
ciali poste nel protocollo 
per la legalità sottoscritto da 
Anas e Prefettura di Bene-
vento per escludere le ditte 
che risultassero in rapporto 
con la criminalità organiz-
zata. È questo il principale 
effetto dell'intesa che vede 
protagonisti il prefetto An-
tonella De Miro ed il capo 
compartimento Anas della 
Campania Francesco Capo-
raso. Il prefetto, nel corso 
della cerimonia svoltasi ieri 
a palazzo del governo, ha 
evidenziato che «il proto-
collo rappresenta un' ulte-
riore tappa del percorso av-
viato dalla Prefettura con 
l'individuazione di idonee 

misure, concordate al tavolo 
del comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pub-
blica, per salvaguardare il 
territorio sannita dalle infil-
trazioni della criminalità 
organizzata. Il protocollo 
con l'Anas si aggiunge agli 
analoghi strumenti pattizi 
stipulati con il Comune di 
Benevento e in corso di sot-
toscrizione con il Comune 
di Montesarchio ed altri enti 
locali». «L'accordo - ha 
spiegato Caporaso - nasce 
dalla volontà di favorire il 
potenziamento delle infra-
strutture stradali in un con-
testo di legalità e trasparen-
za. Un documento analogo a 
valenza regionale è già stato 
sottoscritto dall'Anas con le 
prefetture della Toscana e 
del Piemonte». Innanzitutto 
verranno inserite nei bandi 
di gara clausole che obbli-
gano le ditte a denunciare 

tempestivamente alle forze 
dell'ordine ogni richiesta 
illecita di denaro o di altra 
prestazione avanzata nei 
confronti di un proprio rap-
presentante o dipendente. 
Inoltre tutte le ditte saranno 
oggetto di specifici appro-
fondimenti informativi an-
timafia nella fase di aggiu-
dicazione e stipula dei con-
tratti per l'appalto di lavori 
di importo superiore a 250 
mila euro. Il protocollo pre-
vede inoltre un' altra impor-
tante novità, ovvero l'esten-
sione dei controlli nei con-
fronti delle ditte in numero-
si casi anche non espressa-
mente previsti dalla legge e 
in particolare l'estensione 
dei controlli a subappalti e 
subcontratti di servizi e for-
niture sensibili indipenden-
temente dall' importo. Infi-
ne, nel caso emergessero 
durante gli accertamenti 

rapporti di contiguità con la 
criminalità organizzata, so-
no previste clausole di re-
voca o di recesso in base 
alle quali l'Anas può esclu-
dere le imprese dall'appalto 
in qualsiasi momento dell'e-
secuzione dei lavori. «Le 
opere infrastrutturali in pro-
gramma nella provincia di 
Benevento - ha concluso 
Caporaso - comporteranno 
appalti significativi e per-
tanto è necessario alzare il 
livello di attenzione. Sotto 
questo aspetto il protocollo 
rappresenta un ulteriore 
strumento di "controllo pre-
ventivo" volto al contrasto 
dei tentativi di infiltrazione 
criminale in un territorio 
appetibile per reinvestire 
proventi illeciti attraverso la 
partecipazione ad appalti 
pubblici». 
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